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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


unita alla Francia, la qual cosa da nos- 
suno, ci pare, era stata posta in dubbio. 

Il generale Concha ha ripreso lo ope- 
razioni militari contro i carlisti. Ma della 


Roma, 13 Maggio 


BOLLETTINO POLITICO 


1 telegrafo ci annunzia che il dissidio 
fra i signori Guîllery 6 Frre-Orban, in 
lielgio, è stato composto. Ma prima del 
telegrafo co lo avovano fallo sapere i 
giornali di Brusselle giunti stamane. 
Infatti leggiamo neli’Etoile dell'i1 


altro notizie. Gli ulti 
sera accennavano allo difficoltà incon- 
trate dal generale Zabala per formare 
un ministero di conciliazione. In Ispagna 
oramai non giovano neanche più i colpi 
di Stato, tanta è la confusione dei partiti. 
—_—_—__re—___ 
IL GOVERNO DELLA FRANCIA 


Leggendo nei giornali francesi la no- 
tizia della traslocaziono d'un professero 
di Liceo a cagiono dello sue opinioni 
misuratamento repubblicane, noi abbiamo 
pensato in qualo ambascie debba oggidi 
trovarsi un cittadino franceso che voglia 
stare in pace col suo governo. 

A chi deve credero e a qual santo 
politico votarsi? 
impero è crollato; ed è un quasi 
delitto politico il desiderarno la restau- 
razione. La monarchia legittimista ed 
orleanista, so non può essera chiesta 
ufficialmento, può essere almeno onorata 
no” suoi rappresentanti ; ma si deve in- 
tendere ch il governo non se ne vuol 
ingeriro © perciò un buon cittadino deva 
seguirno l'esempio. V'ha di più: qu 
lunquo atto di parzialità verso la mo- 
narchia è immediatamento denunziato 
come un'offesa alla tregua dei partiti 
dai repubblicani © principalmento dai 
bonapartisti. 

Non parliamo della repubblica; si per- 
soguitano oggi i repubblicani in modo 
più duro che sotto l'impero di Napo- 
lsono III. Si approfitta delle apparenze 
della repubblica por infieriro sui repub- 
Blicani. Un principe dovrebbe procedere 
più circospetto, più dolce, e togliore alle 
repressioni il carattero della violenza 
Ma il governo repubblicano non pai 
tenuto a questi riguardi. È vero che il 
sottennato è il governo della tregu 
ma nom lo si csercita forse in noi 
della ropubblica ? Non si chiama pre: 
dente della repubblica il capo dello Stato? 
D'altro canto, vi è una maggioranza re- 
pubblicana in Francia? Non crediamo, 
@ perciò la repubblica è costretta a com- 
battero i repubblicani, @ chi si dichiara 
repubblicano non è arrico del governo, 
nè gli è lecito di promuovere il trionfo 
dello proprie opinioni. 

Dunque non impero, non monarchi 
non repubblica. A quale religiono pol 
tica dere consacrarsi il cittadino fran- 
ceso nell'indarazzo ? Quali principi, in 
materia di governo, dere professare por 
vivore in pace coi ministri , coll'Assem- 
blea 0 coi gendarmi? C'è il seltennato; 
valo a dire che per sette anni il cittadino 
francese non dev'essere nè bonapartista, 
nò repubblicano, nè legiltimista, nè or- 
leanista. Alla fino dei sette anni si de- 
sterà dal lungo sonno, trarrà fuori la 
bussola e domanderà da qual parte dere 


mo cho la controversia fra i 


gnor 
con soddi 
1 signori Frere-Orbau e Gui 
interamente riconciliati. 
Lo spiacevole incidente dello scorso ve- 
nerdì non lascerà alenaa traccia. 


recano gli odierni dispacci tslegrafici. La 
polizia russa avrebbe fatta una visita do- 

iliare al granduca Nicolò, figlio del 
granduca Costantino, e per conseguenza 
nipote dell’imperatore. Il granduca Ni- 
colò si preparava a prendore il comando 
d'una spedizione sull’ Oxus. Non sola- 
mente gli sarebbe stato tolto questo co- 
mando, ma sarebbe stato messo agli ar- 
resti, Tutto ciò è grave, ma dobbiamo 
credere che sia vero? Si tratta di una 
di quelle congiure di famiglia che, in 
altri tempi, erano frequenti în Russia ? 
La Pall Mall Gazette di Londra, che 
è stata la prima a pubblicare questo no- 
dice d'averle ricevute direttamente 
troburgo. 

ella seconda Camera del granducato 
di Baden è avvenuto un serio incidente. 
Discutendosi la leggo relativa ai vecchi 
cattolici, i deputati ultramontani banno 
abbandonata l'aula [perchè il doputato 
Fieser aveva detto essere il dogma del- 
l'infallibilità un’ infamia e wa' eresia. Il 
presidente lo ha richiamato all'ordine e, 
per dire il vero, il deputato Fieser non 
aveva adoperato un linguaggio parla» 
mentare. Ma gli ultramontani non sono 
soliti a daro l'esempio della moderazione. 
Nasta leggere le polemiche che sosten- 
gono nei giornali e udire i discorsi che 
pronunziano ne’ Parlamen 

L'Assemblea di Versailles ha ripres 
le sue sedute, ed ora incominceranno le 
discussioni sulle leggi costituzionali e 
per l'ordinamento del settennato. Il pre- 
sidento ha letto la lottera cun cui il si 
gnor Piccon ha dato Je sue demissi 
“iall'ufficio di deputato. Se ne troverà il 
sunto nei dispacci telegrafici. Il signor 
Piccon non nega di aver fatto voti pel 
ritorno di all'Italia ; però ha sog- 
giunto che questo fatto non sarebbe pos- 
sibile se non mediante un trattato libe- 
ramento stipulato. Comunque sia, con- 
vieno riconoscere che lo parole del si 
gnor Piccon erano per lo meno inoppor- 
tune. Ul signor di Beauregard, deputato 
della Savoia, ha proso occasione da 
quest'incidente per ripetere che la Sa- 
voia è tutta concorde nel voler rimanere 


__________——_—& 


È che non ride, quel caro bimbo, ha la 


testa piena zappa d' affari di Stato. Af- 
fari di Stato, Maura! Vuolo intendere 
un gran segreto ! Questi affari di 

di cui i più alti personaggi hanno piena 
la bocca, sono la farsa più grossolana 
del mondo; 6 posso assicurarla che, se 
gli nomini mi trattenessero soltanto di 
affari di Stato, non mi troverei tanto 
disposta ad ascoltarli quanto dicono i 
miei avversari. Dopo Ja morte di mio 
padre, gli affari di Stato, che lo sem- 
brano così gravi, da quanto la mia po- 
vera intelligenza ha potuto scoprire, con- 
sistettoro specialmento nello spedire in 
Siberia un grande personaggio con un 
convoglio dei suoi seguaci, intantochè 
un altro gran personaggio con una folla 
di schiavi e di adulatori prendevano i 
posti vacanti. Questi sono seri affari di 
Stato. Ma dimenticava il più bello: i ve- 
i tengono una parie considererolo 
fari di Stato. Le stelle, locro 

i vengono staccati da certi ves 
o posti sopra gli altei. Mi creda pure, 
cara Maura, nulla valo meglio di una 
esistenza tranquilla con un tantino di 
‘amore por raddolcirla di tempo in tempo. 
La varietà è indispensabito nell’ amore, 
altrimenti diviene mouotono, a mio cre- 
dere. Via, non si formalizzi tanto, cara 
mia; ella ed il suo Fedoro rimarranno 
oternamente indivisibili tortorelle, Jo so 
molto bene, © continueranno ad. amarsi 
senza stancarsi, come questi noiosi bi- 

di pennuti. 
POE lfuest era la donna, cho in. quel 


APPEODIEE 


IVANO DI BIRON 
ossia 
La Corte di Russia nel secolo scorso 


(oatu'nvorzae) 


41 sir Arture Molps. 


— vo, no, non burlo, mia cara. E 
cho buon cambiamento sarebbe stato per 
me, come dama di compagnia ! D'umore 
cosi gaio, si calmo, si facile da lasciarmi 
guidure da un'altra donna ! Francamente, 
Maura, non è vero cho ho il carattere 
migliore che alcuna delle mio damo ? Sa- 
rei proprio la principessa dello dame di 
compagaia. Non brontolo mai quando 
ni sì ordina qualche cosa di spiacevolé, 
eccettuato un tantino allorchè si tratta 
d'andare alla Corte a fare la parto d'i- 
pocrita verso quella stupida roggente e 
Ja sua stupidissima favorita, 0 ad am- 
miraro col dovuto ossequio l' imperiale 
infanto, così carina ed intelligente... (e si 
miso a ridere chiassosamente). Egli no 


rivolgere i suoi passi. Ma vi è un guaio, 
l'ordinamento del settennato cho sarebbe 
< un principio politico a scadenza deter= 
mipata » non venne ancora discusso dal- 
l'Assemblea e molto meno regolato da 

n può corcaro 
anzichè una 
istituzione, non è cho un governo per- 
sonalo? 

Lasciamo in dispari i cittadini che 
sentono fortemente lo passioni politich' 
ma quel numero considerevole di uomini 
pacifici i quali sono disposti a rispettaro 
ed apprezzare una forma di governo ben 
determinata, o pagano lo imposte, o at- 
tendono ai propri affari chiedendo sol- 
tanto che venga loro guarentito l 
curezza a la quisto, devono trovarsi in 
una grande incertezza. Un governo che 
non ha la vita assicurata per l'avvenire, 
che non rappresenta un principio ben 
chiaro, è necessariamente debole, ed es- 
sendo debole non può far prova di equa- 
nimità, nò di tolleranza, nò di rispetto 
alle opinioni lealmento manifestate. 

E porciò accado cho in Francia un 
professore di licco è traslocato unica» 
mento porchè repubblicano , mentro in 
Italia si mona da taluno grandissimo 
scalpore perchè il governo invita una 
Deputazione provinciale ad ammonire un 
suo impiegato che avversa pubblicamente 
lo istituzioni d.ilo Stato! Qui da noi non 
si considora abbastanza cho la forza del 
governo è una delle maggiori guaren- 
tigio di libertà. Il rispetto pel governo 
rendo possibile il rispetto per le opinioni 
individuali. In Francia questo rispetto 
non esisto e non può esistere, perchè 
da una parte i cittadini non sanno qual 
principio debbano rispettare, e dall'altra 
il governo è tratto a consideraro come 
faziose lo opinioni libersmente manifo- 
stato dai cittadini. 

Questi sono gli effetti della lunga in- 
stabilità dei governi , il! peggior danno 
che possa colpire un paeso. 

—_—+_ e _—_—_ 

ELEZIONI POLITICHE 


11 4° collegio di Ravenna rimasto va- 
cante per l'annullamento dell’ elezione 
del comm. Baccarini, è convocato do- 
menica prossima affinchè proceda alla 
nomina del proprio doputato. Appren- 
diamo con piacero cho non pochi el 
tori pensano di raccogliere i loro voti 
sul cav. Cosimo Falbri, "già sindaco di 
quella città. Dire dei meriti » dello raro 
qualità di mente o di cuoro che dist 
guono il cav. Fabbri sarebbe portar not- 
tola in Ateno, perchè da tutti i suoi con- 
cittadini conosciute e giustamente ap- 
prezzate. Il cav. Fabbri è un porfatto 
gentiluomo, ed un cittadino devolo agli 
interessi del suo paese, e nei varii 
uffici che ha coperti, lia dato prove 
di non comune abilità © perspicacia. 
La Camera avrebbe in lui un deputato 
intelligente, onesto ed operoso. 
Confidiamo perciò che gli elettori del 


—_____———_ —— 


momento parlava forse senza finzione 0 
mostrava il suo reale carattere, la quale 
più tardi tenne una gran parto dell' Ea- 
ropa in uno stato permanente di tram- 
busto, © la cui politica estera tanto servì 
a consolidare la potenza dolla Russia. La 
favorita rammentò a Sua Altezza che 
Lestocq aspettava, ed ottenno questa ri- 
sposta: 

— Ora lo vedrò questo grando uomo 
di Stato, il quale brama spacciare lo sa- 
lutari suo ricetto al corpo politico con 
tanta presunzione d'abilità 6 senza cu- 
rarsi delle conseguenze, quanta no spioga 
nel mestioro di medico della nostra casa. 
Ciò non ostante noi abbiamo sempre 
mostrato poca premura di seguire le di 
lui prescrizioni. 

— L'Miezza Vostra può burlarsi di 
noi che abbiamo l'onore © la felicità di 
servirla; però la pregherei caldamente 
d'ascoltarlo più o meno; giacchè sono 
persuasa che un grando poricolo la mi- 
naccia. Posso ritirarmi ? 

La principessa con un sospiro rispose 
affermativamente e poco dopo Lestocq 

ntrò, gravo d'aspetto, e con un profondo 
inchino si fermò a poca distanza da lei. 

— Mio buon Lestoeq , cominciò ella. 
C'è forso alcuno de' suoi ammalati in 
procinto di ristabilisi per l'effetto dei 
suoi medicamenti, che viene qui con 
quell'aria gravo 0 pensosa cho le sta si 
male? Di chi si tratta? 

— Altezza, tutto è pronto, o quando 
dico tutto, significa che non c'è un giorno 
da perdere. In questa specie d'affari dalla 


1° collegio di Ravenna concordi voie- 
ranno pel cav. Cosimo Fabbri per far 
si che il suo nomo esca vittorioso dal- 
l'uma. 
——__——_—_—e_—_—_—_—_&6 
I GIURATI 


È stata pubblicata la Relaziono del 
l'Ufficio centrato dol Senato sul progelto 
di legge per modificazioni all'ordinamento 
dei giarati od alla procodura sui giudizi 
avanti le Corti d'Assise. 

L'Ufficio contrale propono alcune mo- 
dificazioni al progetto già approvato dalla 
Camera. 

E in primo luogo dotermina che l'età 
per far parto del giuri , inveco che da 
25 a 00 anni, come stabiliva la Camera, 
sia da ao. 


Perchò dunque, serivo il relatore, si vor. 
rebbo far priva la magistratura popolare 
del concorso pregiabila dell'aomo, cui l'atà 
sua grave abbastanza farà presamoro cho 

serbato intero il vigore doll'intelli- 
corroborato dal senno maturato dalla 


riposo 
ano. del- 


siono dall’afficio di giurato. L'art. 
esclude coloro che furono condannati 
pubblica fodo o la pubblica 
. L'Ufficio centrale aggiungo 
« Saivochè si tratti di sem- 
< plico rilenzione o porto d'armi. » 


Ed invero, dico la Relaziono, la doten- 
ziono o il porto d'armi non assumo per in- 
tima natura carattero incriminabilo so non 
in quanto costituisco profaraziono e mezzo 
a turbaro l'ordino pubblico, © lasciando 
staro la detenzione di armi non insidioso o 
il porto d'armio da fuoco senza liconza, pu- 
nibilo con pona pecuniaria, non sono infre- 
quenti i casi in cui lo condizioni anormali 
di alcuni luoghi impongono perfino agli 
onesti la necessità di provvedere alla inco- 
rmandosi, sicchè col rigore 

dolla disposiziono seritta in codosta legge 
si lascerebbe fuori dell'uffizio dei giurati 
mero di onesti. E, d'altra parto, si 

di animo 


6, N. 3, esclude i pubblici uf- 
ficiali © funzionari civili e militari, gli 
impiegati delle provincie e dei comuni 0 
di altro stabilimento pubblico, rimossi 0 
dei dall'impiego. L'Ufficio centrale 
aggiungo: « quando però la rimozione 
< 0 destituziono sia stata determinata da 
< causa che la Giunta"stabilita nell’ ar- 
< ticolo 18 abbia riconosciuta disono» 
« rante. » 

La Relazione osserva che non sarebbe 
consentaneo all'equità e a prudenza lo 
esagerare lo conseguenze di una rimo- 
zione che lascia intatto l'onore, insino 
lla privazion ercizio di uu di- 
ritto politico. 

L'art. 12 parlando dolla Giunta per la 


.———-—-—- 


prontezza alla maturità © dalla maturità 
alla putrefazione non c'è che un passo. 

— Ta similitudino non è appalitos 
mp l’aforismo è degno della gravità dol 
cancelliere in persona. Scommetterci che 
‘Avrà parlato al conte Ostermann, il quale 
sa sempre essere ammalato a tompo de- 
bito. Ella ia bene a curarlo, Lestorq, 
guarisca la volpe dolla furberia, so è 
capace. 

© So Vostra Altezza lo conosco, doro 
sapero che mi fa seguire continuamente 
dalle suo spie. Ma, principessa, per pietà 
mi ascolti retta al pi 


assicura lo stesso. 

— Lo 30 che la Francia è moltissimo 
interessata nel buon governo della Rus- 

ia. Rispose la principessa. 

— J suo? partigiani in quel reggi- 
mento sono dovotissimi a Vostra Al- 
tezza. Ma como si può contare a lungo 
sulla loro prudenza ? Natoralmento quo- 
sta bassa gente stenta n tenero la Jingua 
in freno. 

— ‘Anche altri parlano puro, Lestocg. 

 Fssi hanno dello mogli o dello 

vanti 1 
21745 Certo che no hanno! Non ne du- 
bito puato. . 

fà i corazzieri hanno ricevuto 
rordine di partire per la Svezia, e, come 
lo ho già detto prima, altri reggimenti 
vi sono stati mandati. 


rione del Giornale. — Nos si restitaimeno | manoseritt. 


Por gli annnnzi fo 
alta atta dale TABSCA 


Gliahbonamenti «be ai prendono per l'eatero devono pagarsi la erci 


formazione dello listo dei giurati “del 
mandamento chefsarà ‘presieduta 
dal pretoro, ‘2 quale può farsi rappre- 
sentare dal vice-pretore. L'Ufficio cen- 
tralo non vuolo cho questa delegazione 
si faccia, salvo il caso di gravo o lo- 
gittimo impedimento. 

Eall'articolo 48, parlando della Giuntà 
esistento in ogni comune, sedo di tribu- 
nale, presieduta dal presidento del tri- 
bunale stesso, l'Ufficio centrale stabilisce 
cho neppur questi possa delegare la jro- 
sidenza, salvo il caso di grava @ legit- 
timo impedimento. 

Per diro il voro a lungo si discusse 
nell'Ufficio contralo sulla [composizione 
organica della Giunta circondariale di 
revisione, qual è ordinata dall'art. 18. 
La maggioranza tenne per l'esclusione 
del rappresentante politico ed ammini- 
strativo, ma finalmente la minoranza 
stimò di smettoro dal dissenso, perchè, 
dice la Relazione, il dissidio dell'Ufficio 
centralo intorno ad una questione si vi- 
vamento dibattuta nella Camera el 


voto del Senato, eccitando i più vivi con- 
trasti da canto dell'altro ramo del Par- 
lamento. 

L'art. 37 enumera lo persone che non 
possono comprendersi nei trenta giuzati 
del giudizio. L'Ufficio centralo ha !cor- 
relta 0 compiuta la 
articolo, statuendo 1 
lo rispeltiva relazioni di parentela o di 
affinità dello persono che” intervengono 
nella composizione del giuri. 

Intorno all'art. 40 cho riguarda il 
sorteggio dei giurati o îl diritto di ri- 
cusarli, l'Ufficio centralo non ammetto 
lo disparità di trattamento fra la difesa 
o l'accusa. « Si largheggi puro, dico il 
« relatore, d'ogni maggiore presidio © 
« guarentigia inverso il sacro diritto 
< della difesa, ma non si lasci svigorita 
< od inerme la ragiono non meno de- 
< gna di rispetto della giustizia sociale. » 

Por conseguenza, l'ufficio centrale pro- 
pone che all'articolo approvato dalla Ca- 
mora si sostituisca quello del progetto 
ministeriale, che è concepito nei seguenti 
termini 

Nell'ordino in cui i nomi del giurati escono 
dall'orna, il pubblico ministero, e dopo di 
lui l'accusato,, hanno facoltà di ricusarne, 
sonz'addorno alcun molivo, otto per ciasche- 
dano. 


Compiuto il momero di quattordiei non 
ricusati, cossa l'estrazione ed il giorì è 
composto. 

L'art. 47 (Disposizioni relative ai di- 
battimenti avanti a Corti d'Assise) mo- 
difica gli articoli 492, 493, 494, 495, 
497, 498, 499, ultimo alinea, 502, 

513 e 515 del codico di procedura pe- 
nalo. L'Ufficio centralo fa ancora alcune 
modificazioni per rendere più chiaro l’ar- 
ticolo 512. 

L'art. 48 del progetto è relativo alle 
pane cho vengono minacciate sia contro 
coloro che tertano di corrompere i giu- 
rati, sia contro i giurati che si lasciano 
corrompere. In primo luogo parzoro al- 
l' Ufficio ceutrale troppo gravi lo pene 


— Ah! ah! esclamò la principessa 
farendosi seria. Quest'è gravo. Eccot 
tuato il reggimento di Preobraski e 
hanno colà i migliori nostri amici. È 
ella d'avviso, Lestocq, che questa sia la 
causa per cui vengono mandati via da 
Piotroburgo ? Ù 
Non c'è da dubitare. E poi il fis- 
sare il giorno della consacraziono delle 
acque pel nostro tentativo, per la sola 
ragione che è una festa, è poco ragio- 
nevolo ; perchè ciò può servire tanto a 
noi che ai nostri avversari. Non scorgo 
il vantaggio per noi d’avor tanta gente 
nelle strade. È urgente d’anticipare quel 
giorno 


i penseremo — rispose la princi- 
pessa. 

— Ci ponseremo ! ci penseremo! — 
ripetà Lestocq malcontento e stringen- 
dosi le spallo. 

— Ebbene, per parlare. francamente, 
non mi piace questa faccenda 0 mi sor- 
prendo d'averri prestato la mano — 
disso la principessa. Sembra una_ viltà 
di cospirare contro un bambino. Quanto 
a sua madre, porerina, ella mi diverte 
inveco d’offendormi. (e dopo una pausa, 
continud:) Oggi vado alla Corte © farò 
lo mio osservazioni. Domani riparleromo 
di questo affare. A rivederci, Lestoeg. 

E con un gesto grazioso della mano 
lo congedò. Appena ritirato Lestoeg, la 
principessa muiò di sombiante.. Ora pa- 
Jesava nello sguardo la soverità di suo 
padro od al tempo istesso la tristezza di 
sua madre negli ultimi anni, Ella gottò 


minacciato dall'art. 48, qualo ora stato 
votato dalla Camera. La somplico pro- 
ghiera o sollecitazione presso un giurato 
in favore di un imputato ora punita con 
la reclusione da tre a cinquo anni. L'Uf- 
ficio centralo riduco la pena al carcero 
da soi mesi a duo anni. Il progetto sta- 
iliva che, essendo intervenute promesso 
olforte di rimunerazioni, abusi d'autorità, 
intimidazioni, minacce, ecc., la pona po- 
tasso essero accresciuta d'un grado. L'Ù! 
ficio contrale vuole che possa essere ac- 
cresciuta sino a cinque anni di carcere. 

E cosi pure l'Ufficio centrale chiedo 
l'aumento di un grado di pena quando 
il reato sia commesso da un pubblico 
funzionario con abuso della sua autorità. 
Lo stesso peno, aocresciute d'un grado, 
sono minacciate al giurato cho accetta 
lo offerte o prometto il suo voto. Ma la 
Camera dei deputati n sentato da 
pena il giurato che avesse denuaziato il 
tentativo corruzione usato verso di 
lui prima di aprirsi qualunque procedi- 
manto. L'Ufficio contralo crede giusta» 
mente che, trattandosi di giurati, non 
debba farsi questa promossa d'impunità. 

L'Ufficio centrale ha accettato di bron 
grado il divieto della pubblicazione degli 
atti rolativi al dibattimento prima che 
sia pronunziala la sontenza definitiva 
Anzi vi aggiunge il divieto di pubblicezo 
col mezzo della stampa il nome dei gi 
rati a doi giudici, del diritto dello di 
scussioni 0 dei voti individuali così di 
quelli como doi giudici del diritto nei 
termini della leggo sulla stampa. 

La dottissima relazione dell'on. sona- 
tore Vacca si chiudo collo seguenti as- 
sonmato considerazioni 


Signori Senatori, 
Noi vi presentiamo le risaltanzo dei no- 
atri studi maturi 0 coscionziosi, socondoehd 


onto cho il complesso della loggo o lo 
pocho emondazioni che ci studi 


recarvi, basteranno a rendorlo focondo di 


mento del giudizi per giur: 
Pure noi non ci saprommo astonero dal 

l'esprimoro un'avverienza ed un 2 

pensiamo che il bu 

per giurati dipenda 


P 
4 riposta nell'Ufcio della Sezione 

E difatti alla Seziono d'accusa va do- 
mandato il gravo compito di formaro la 
definizione giuridica del reato con le suo 
modalità: ad essa spetta l'uffizio del rinvio, 
dotormioando la competenza: ad essa il 
cireoserivore con la sentenza di rinvio il 
campo © i termini dello questioni da porro 
ai giura! 

Compiuto siffttamento il primo stadio 
del gindizio d'accusa, si fa luogo all'inter- 
vento dei giureti nel giudizio dello Ass 
che rispondo appuntino alla provocatio ad 
populum, ordinata dalla sapienza romana, 
precorritrieo solenno di ogni futura mani: 
festaziono dol Diritto progrossivo. 

Se dunque il giudizio d'accusa procedessa 
incompesto, leggiero, poco pensato, ognun 


da parto il mantello con cui s'era te- 
nuta coperta duranto la visita, o si miso 
a passeggiare su 0 giù nella 
So l'avesse veduta in 
l'ambasciatore ingleso si sarebbo dop: 
piamento compiaciuto dello informazioni 
che mandava al Gabinetto di' S. Gia- 
como. Egli avea scritto che saralbo op- 
portunissimo di mandare alla principessa 
l'Ordine della Giarreltiera, non ossen- 
doci persona meglio di loi adatta a 
portarla. E l'ambasciatoro con molta sa- 
a iungova che dorrebboro spo- 
filo un rappresentante più giovano 0 
più bello dol suo. Così pen- 
incl. 
Più ponso a questa faccenda, meno 
mi piace. Diceva tra sò la principessa 
Elisabetta rimasta sola. Non dubito di 
essere capace di governaro un po’ meglio 
di quostiimbecil; ma è già stato sparso 
dol sangue abbastanza dalla nostra di- 
nastia © per suo conto. To non passo per 
una brava donna, secondo la loro frivola 
moralità ; ma non vorrei re il ri 
‘morso della morte d'un solo individuo. 
Se mi trovo costretta a”questo passo, o 
basta una mia parola per tenerli tutt 
mio potero, durante il mio regno nonci 
saranno più esecuzioni. Se mancheranno 
i grandi © gloriosi avvenimenti, almepo 
non vi sarà spargimento di sangue. 
chè parlare del mio regno? Non 
ramo di regnare. Però staremo a ve- 
dere. Se mi spingono al precipizio non 
sarà la figlia di Pietro che visi lascierà 
gettaro dentro. Vi cadrannotutti con mo. 
: (Continua) 


pronde quanta iattara ne verrebbe alla 
dirittura dei verdetti della popolaro magi- 
atratura. Or sarà da chiedere so veramente 
l'organamento dello Sezioni d'accusa, come 
ste, sia talo da soddisfare a si gravi 


cir 

cause 

anno toccherà appena 
jovochè nelle Sezior 


dubitar molto dolla diligenza e della se- 

tà dello sentenze della Sezione d'accusa. 

Confidiazmo che il senno dell'onorevole mi- 

edasigilli © del Parlamento saprà 
provveder 


n 
puoi 
trice, como alla giosti 
roati. i 
Savvengaci da ultimo essere virtù degli 
nomini procacciar eredito- ed efficacia ai 
migliori Istituti, si ch 
ai vorranno rivolte ad 


idonto che sappia e voglia tenersi saldo 
nell'alta sua missione, recando nel governo 


contonero nei limiti propri tutti 
dsl dramma giudiziario. Datoci il rappre- 
intanto «lella legga cuì non difetti nò pos- 
s50 di scienza, nè vigor di mente, nè po- 


stituisce inquisi 
della verità. Dateci int 
fosa ispirata da quel senti 
clio, pur caldeggiando la causa sscra del- 
l'accusato, non ismarrisca però l'amoro alla 
giustizia, ch'è Ja causa di tutti, aspirando 
quella gloria pura dell'oratora 
rone, del tir profus diccudi pi 

Poneto questo concorso di fattori mora] 
della giustizia, 0 ci sarà da faro a fidanza 
che l'Istitato della giuria non ismentirà 
certo la sua fama autica, nò si dirà che in 
Italia sia codesta pianta osotica condanna! 
a sterilire suì nostro suolo. 

Quosta felice condizione di cose per buona 
Jentura non è punto una eccezione tra noi. 
‘on rimane che a ganoralizzarla, mostrando, 
ad imitabilo esempio, gli egregi uomini 
cho nobilmente rappresentano la magi 
tura giudicante, il ministero pubblico ed il 


sto voto e a questo supremo biso 
Noi ei conf 


Vacca, relatore. 
—____—_—_ 


CORRISPORDENZE ITALIANE 


Cosenza, I maggio. — L'ansia pro- 
dotta in questo popolazioni dalla prima 
impressione della fuga di molti detenuti in 
questo castello a°è andata man mano cal- 
mando, rassicorata dall'atti 
spiegato dal prefetto cav. A 
quali soli quattro di quei mi 
potuto sfoggire sinora allo m 
atizia. E in verità l’opera intelligente, per- 
sovarante, attraverso continue © gravi dif- 
&colt, di quosto egragio rappresentante del 
govarno, al quale lutti riconoscono cor va 
carattere intemerato una capacità ammi 
atrativa non comune, era riuscita < ret» 
dere tanto soddisfacente lo stato della pub- 
blica sicurezza quanto non fa mai, neanche 
doranto il rigore dei poteri militari straor- 
Non restavano in tutta la provincia 
li, ed anche essi così 


rio condizioni di miseria di quest'anno val 
soro ad aumentarno il numero. Il passato 
quindi del cav. Miani ci è arra che, mal- 
grado il recente doloroso incidente, !o con- 
dizioni della pubblica tranquillità non a 


È non è qu 
alla benemerenza, 
dolla provincia. L'accorgimeato e la cori 
sia con cui sa condorsi lanno da una parto 
eresciato il rispetto all'autorità e rilevatone 
il prestigio presso la popola 

"altra sono acconciamente 

direi forse più 

spariro quegli attriti politici già tanto vi 
saci o così pregiudizievoli all'andamento 
della cosa pubblica. Ond'è che tutti quelli 
cho ricordano lo stato precedente delle cose 
si compiaciono granderento dell'attuale. 

Desiderasi cho il geverno lasci tra nol 
questo prefetto, la cui opera 
cho coneseo, per la dimora che 


cui bisogno pre 

tichi, è di avere a 
ja amministraziono un uomo 
ltrettanto di garbo. 


NOTIZIE ESTERE 


SPAGNA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormon8) 


puo, 
capo della 
quanto abil 


jispiacerà che io ripigli 
corrispondenze interrotte da tanto tempo. 
Il cuore della Spagna non era più a Ma- 
drid. Gli affari dolla capitale, le agitazioni 
dei partiti e le inaccle di prorom- 
pere in guorra aperta, non avevano impor- 
tanza finchè il nemico dello nostre libertà 
rimaneva padrone dell'altipiano di Somoro- 
atro @ metteva in forso { destini della Spa- 
Goa. ‘Quantungue forzatà © imposta dalle 

circostanze, la pace e la concordia dei no- 


ale. La paura @ un sentimento, conviene 

pur dirlo, di lodevolo abnegazione, li teneva 
iti, salvo qualche piccolo e passaggoro 

sorezio, di cui avrete avuto sentore. 

Lo mio corrispondenze non avrebbero 
dunque avuto interesse. Io non potevo 
esporvi i fatti che succedovauo nel teatro 

ila sendo lontano di Tà 

noscendo i luoghi dova carlisti e 

icani eampeggiavano, so non per istudio 
dolla carta geografica. D'altra parte voi era- 
vato in grado di pubblicare tali notizio 
molto prima che vi giungessero lo mio let- 
tare, poicliè queste non erano sempre corte 
di poter traversara lo linso carlisto e pas- 
saro il confine, o per lo meno dol 
adattarsi a contioui 
spondenti dei giornali eateri addotti al quar- 

1 ganeralo di Don Carlos © a quallo del 
maresciallo Sorrano potevano tenaro delle 

più pronte e più sicuro coi loro 


finite. Io erodo anzi che il maresaialio Con- 

clin avrò tuttavia una matassa intricata © 

difficilo a dipanare. Gì 

posizioni che il generale Elio aveva scolto 

@ che negli 

ziarono chi 

Obbligato a difendero i passi d'una lunga 

catena di monti por impediro all'osercito 

liberalo di ginagere a Bilbao e di sciogliere 
la città dall dio, il vecchio luogotenente 

generale di don Carlos non poteva fare a 

meno di divi 

qualche punt 

dobole artiglieria non poteva rosistero 

grossi e formidabili cannoni Krupp che se. 

uivano il maresciallo Serrano. 
Adesso il generale cari: si trova in 
ben altra condizioni. Si è installato in una 
montagnosa, nella qualo sarà 
maneggiare la' posanto artiglieria 
dell'esorcito liber e in coi egì 

la più ampia libortà di azione. Un 

curo punto d'appoggio Jo ha in 

che per cura del suo stato maggiore 

viene rafforzando ogni giorno, © intanto 

non gli sta più davanti una città da pigliare 

e un cito da tenere lontano dalla 

assediata. L'osercito carlista si era cacciato 

ia una posizione in cui ogni libertà d'azione 
gli era tolta. I suoi movimenti e le sue 
operazioni erano determinati da duo punti 
fissi: Bilbao 0 il campo di San Martino. 

Aveva il nemico inti e il nemico alle 
| spalle; doveva respingero gli uni e soggio- 

saro gli altri. 

Gli stessi amici di don Carlos ricono 
scono che l'assedio di Bilbao tu un errore. 
Ad ogni modo, esso fa un beneficio per la 
Spagna. Qualo sarebbe stata la nestra sorte 
se, comandati da qualche genorale meno 
prudento @ ciroospetto, ma” più 


soîo riuniti col loro corp 

formando un esorcito compatto di 40 mila 
womini, sì fossero precipitati, {ro o quattro 
mesi fa, sopra Madrid? 

Parò la prudenza dol gonerale Elio ha 
pur servito a qualcho cosa. Vedendosi gi- 
rato dal iallo Conchs, egli abbandoni 
rapidamente il monto Abanto, tolse l'assedio 
di Bilbao © trasferi il suo quartier gene- 
ralo di là dal Nervion, Le perdito sofferto 
nei leggeri © brovi combattimenti di Se 
morrostro a di Baracaldo sono stato pic- 
solissime. Egli si trova ora dall'eltra parte 

forze intatte, benchè la ritirat 

scemato assai la baldinza du'suoi 
soldati o no abbia nmiliato il coraggio. 
Peccato che il generalo Concla pon abbia 
potuto o saputo muoversi più rapidamente, 
6, caccisndosi di mezzo all'esercito carli. 
impedirne la ritirata, dividerlo, batterlo 
aoparalamento coll'aiato delle fo: 
venienti di Serrano, a disperdere in 
giorno tutta quella turba di moderni cio- 

ti 

La qualità dei luoghi in cui il preten- 
donte ai è ridotto ad oporare, il consido- 
rovolo esercito di cui dispone , l'indipen= 
denza che i suoi generali possono spiegare 
nei loro movimenti futuri, renderà tutta 

penosa l'agonia del carlismo nella 
obbligherà il go 
nuovi e vieppiù dari sacrifici al paese. 
ticare che i carlist 


Il pretendente è danguo condannato a 
perdoro ad una ad una le suo illusioni; 


sndero vieppiù grava la nostra situazione 
‘aggiangono ora lo discordie doi nostri 
partiti politici. L'orso è stato obbligato a 
intanarsi, ma non è ancora ucciso ; non fa 
nemmeno ferito, 0 già si fa pompa della 
sua pelle e la si metto a prezzo. Ciò che 
abbiamo guadagnato collo scioglimento del- 
l'assedio di Bilbao, fa perduto nella nosti 
situazione politica, Militarmente siamo ora 
qualcho cosa di più di quello che eravamo 
ieri; politicamente siamo qualche cosa di 
meno. La maggior forza dell'esercito ha 
fatto rinascoro lo speranze dol paese; c' 
però a temere che lo apettacolo di 
atre divisioni interne non le dispordi 
Saprete oramai cho il maresciallo Ser- 
ranc ha lasciato al goneralo Concha la cura 
roseguire la guerra contro Don Carla 
ed è ritornato a Madrid, dovo 0'è da com- 
battro un nemico altreltanto pericoloso di 
quello che si agita nel Nord. La diplomazia 
del maresciailo presidente è così necessaria 
qui, coma sullo rive del Nervion può cs- 
sero necessaria la cspacità strategica del 
goneralo Concha. 
Il mendo politico è tulto in movimento. 
Gli intransigenti si nascondono nell'ombra 
aspottono cho i loro 
a vicenda, por mostrare un'altra volta la 
loro faccia. Il gra» rumore che si è co: 
ciato a fare dai partiti, muove dai repub- 
blicani ® dai conservatori. Tra i ropubbli- 
cani ci sono pure, corae sprets, i radicali; 
‘ultimi si sono accostati a Castolar, 
il quale è tonuto per il gran capitano del 
partito. Tra i conservatori pol, ei sono i 


quanto sliro spocio di monarchici 
pullularo in questa benedetta ponisol 
2 iva di tutti questi 
parti di essi ha più probabilità 
di riuscire? Quale sarà alîino il destino 
ja? Io mi propongo di stadia: 
iti è di rispondervi in una mia 


Esco il proclama indirizzato da Don Car- 
los ai suoi soldati, dopo la irata 
a Darango. Noi lo abbiamo già accennato e 
perciò lo riprodurremo senz'altro 

« Volontari! 

Vi ho sempre diretto la parola dopo la 
vittoria; oggi dopo una ritirata, vi parlorò 
con non minora orgoglio. 

« Quando ieri io vidi sflaro davanti a 


più gra i di Monteiura © 
di Somorrostro, 0 vedendovi passare, io mi 
scntiva compreso i 

mirava più nella vostra ritirata cho nello 
eroiche azioni precedenti. 

< Lo solo posizioni che noi abbiamo pa 
duto, sono state proso al grido ipocrita di : 
< Viva il ro! » e gli ufficiali repubblicani, 
i do i Joro fazzole! 
andere la. nostra 


di « Viva la repubblica! » che fu il 
gnalo di un combattimento accanito, di uno 
di quei combattimenti cho i soli spagnuoli 


ti ! In quol momento jo sono 
santo inquieto; 
io. Io vi aveva 

Ibaro, Estella, Allo, Dica: 


sercito tre volto superiora di nume 

« Na vi siete mostrati disciplina 
compreso che, qual vostro padre, non po- 
tova sacrificarvi inutilmente, © voi aveto 
eseguito un movimento cho sarà. glorioso 

(ori 
tatte l'esercito rivolazionario riunito. 

« Soguitato a soguirmi con piona fiducia 
fa Dio e in me, e non vi lasciato scorag- 
giaro, perchò il cielo vi proteggerà. Noi 
ontroremo a Bilbao e andremo oltre a Bil- 
hao; lo nostra bandiere procederanuo trion- 
fanti da Vera a Cadice, quindi 
sui campi dovo la rivoluzione e l'empi 
vorranno darci battaglia. 

Vostro Re, 
Dox Cantos. 


Quartiere reale di Durango, $ maggio 1874 

L'Agonzia Havaa pubblica il seguente di- 
spaccio da Madrid, D maggio: 

< Si continua a disentero sopra la di- 
chinraziono che il maresciallo Serrano s- 
vrebbe fatto isri in un colloquio col signor 
Rivoro @ colla Commissione della Tertulia. 

< La Correspondencia pubblica un co- 
municato sottoscritto da parecchie persone 
che assistovano a guesto colloquio. Vi sì 
diro formalmente cho il maresciallo Ser- 
rano sì mostrò disposto a sostenero la ro- 
pubblica conservativa. 

«La Correspondencia soggiunso però che 
una persona beno informata averalo dichia- 
rato cho questa asserziono era inesatta. Il 
maresciallo non avrebbe risposto alferma- 
tivamonto o negativamente ai ragionamenti 
del signor Rivero reiaiivi alla convenienza 
di affermare la repubblica conservatri 

< Paro certo che il Consiglio dei mini- 
atri si occuperà domani della crisi 0 che la 

jolvorà in senso conservatore. » 


nemen 
(Corrispondenza particolare dell'Orixiona) 


(c) 7 maggio. — In 

to momento vennero aperte le Camere 
è vi acoludo il testo del breve Messaggio 
letto dal presidente del ministero in nome 
del principe. 


Questo Messaggio annunzia numerosi ud 


Nella mia prossima 
particolareggiato rendiconto dei lavori che 
promette una sessione breve ma molto in- 
teressante. Come già vi dicova, oltro al 
consolidamento del debito ed altro leggi 

omiche, verrà trattata la quistione del- 


Questa quistione preeceupa 
A Èuon diritto tulli gli animi. 

Infatti le vie di trasporto senza facili 
comunicazioni sono un corpo incompleto. 
Che cosa serve una linea forroviaria che 
giri una cerchia limitata 


cili, poter comunicaro liborai 
sono mezzi considorevoli destinati ad ac- 
crescere lo transazioni. 
lo come la Rumenia 
cereali sui mer- 
le congiunzit 
progettato saranno foconde di buo: 
tati. 

S. A. il principe Milano di Serbis, re- 
candosi otto giorni or sono a Costantinopoli, 
è passato per Torno Severino, S. E. il sig. 
Booresco, nostro ministro degli affari esteti, 
lo attendeva al suo passaggio i it 
6 lo ricovò accompagnato da tul 
torità civili @ militari che si recaro 
rendere gli onori al principe nostro vicino. 
Il sig. Boerasco ha quindi accompagnato il 

10 a Rustschuk dova giunse l' 
dove per Varna si recò aCo- 


Al suo ritorno il principe si tratterrà 

qualcho tempo a Bucarest presso il nostro 

jo non mancherà 

di ricevore fra noi tutte ie dimostrazioni 

d'un sentimento affettuoso i incanza di 
feste, essendo la nostra Corto in lutto, 

A proposito di questo lutto, S. M. la ro- 
gina Vittoria espresso i suoi sentimenti di 
condogliansa medianto lettera autografa. No 
vennero presentati parecchi altri alla fami- 


te diplomatico e console gene» 
ricevuto in udienza par- 

ticolare dal nostro sovrano, il principe Carlo, 
Fava prosontò una lettera di 8.M. 

ttorio Emannole. Sua Maestà, per 

il qualo totti i rumeni hanno tanta ammi- 
rione, ringraziava il nostro principe delle 
falicitazioni pel 2° anniversario del suo 


guor Esarco, accreditato presso il governo 
del re. 

Lo notizie del ricevimento fatto al si 
gnor Philipesco, roccatemente nomina'o, 
agente diplomat 
troburgo, da quel governo, 
colte con molto piacere. 

Russia ha ricevato il 

ionza pa 
del suo uniforme cd ha dato a questo ri- 
covimento tatto l'aspetto vi 
sta circostanza l'imperatore ha incaricato Il 
signor Philipesco di esprimore al principe 
Carlo la sua costanto simpatia Ri 
menia, Un'ora prima I 
ora stato ricovuto dal principe di 
koff, cancelliero «dell'impero. Quindi S. E. 
Zivoview, consigliere di Stato, agent 
plomatico' 6 console generato di Russia a 
Bucarest, venno ricevuto in udienza dal 


di S. M. l'imperatore, como pure una 
lettera dol gran cancelliere, principe Gor- 
taohakofl indirizzata al ministro degli esta 
Questi sono fatti eloquenti che roche- 
ranno certo grandi vantaggi al paose. Come 
vi diceva, la Russia comprende beno quanto 
si è dovuto; la storia ed il trattato d'An- 
drinopoli provano ch'essa segui sempro per 
noi una pi Ed infatti, dal 
pinto di vista del diritto, la Rumenis 
stituisco ino Siato affatto indipendente, 
vincolato alla Turchia soltanto da trattati 
lteanza. In virth di questi trattati la 
Turchia s'impegna a renderlo certi 


cambio di questi servigi la Ru 
pogna a pagaro un dono, come si chiamava 
altro volte, o tributo annuo, come si eliama 
prosentomente. 
Non dimentichiamo d'altra parto che il 
trattato di Parigi, cho mise la Rumenia 
lotto la protezione delle potenze firmatarie, 
eva precisameuto |lo scopo di ovitare 
ollo pretensioni infondate di preponderanza 
@ di sovranità suprema. Perchè in tal caso, 
questa garanzia essendo sincera © seria, il 
paese non godrabbo di tutto le prorogativo 
dovuto alla sua posiziono indipendente ? 
iò vediamo con gioia i ricovimenti 
nostri rappresentanti in Anetris, in 
in Russi 


d'Ioghilterra, è 

ico d'Austria-Un- 

gheria, ambiduo r lo arrivati a 

Buoarost dal principo in 

udienza partico il ricevimento ufficiale 
à luogo che più tardi 


Diamo il testo dul messaggio col q 
sidente del Consiglio a nome del pri 
cips Carlo aperso la sessione straordinaria 

della Camera: 


Signori senatori, signori deputati! 


Vi ho convocati in sessione straordioai 
affinchè siano sottoposti alle vostre delibe- 


mente finanziari ed economici. 

lì termine stabilito dalla Costituzione pel 

rinnovamento del Sanato dovendo spirare 

il 2 giugno, questa sozsiono non durerà che 
lo del meso di maggio. 

, come puro l'urgenza. dei 

cho dovrete osaminare, 


per il passato, questo sagrifizio per l'utilo 
del paese. 
Dio benedica i vostri lavori. 
Canto. 
(Contro-firmati 
glio e tutti i ministri 


rmANCI 


rassicura che si cerca in tutti 
Chambord a 


riassume colle seguenti pa- 
role Ja condotta politica che seguirà nel- 
partito bonapartista: 
< N3 voto, nò dimostra_iono di alcun ge- 
nere contro Îl settennato, finchè il suffragio 
universale sarà rispettato. » 
Presse, confermando la notizia 


E 
in Inghilterra, farà visita all'imperatri 
Eagenia, aggiunse che l'atto sarà di pu 
cortasia, volendo lo esar mani 
propria ri pei riguardi di cui fa 
oggetto a Parigi quando fa ospite della 
Corto imperiale. 

GEmMANIA 


L'imperatore di Germani 
Berlino por Wissbaden. Egli 
tato da un'immensa foll 


parti 18 da 


popolazione fu entusiastica. 


— Anche la Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord smeatisce in una nota nf- 
ficiosa le asserzioni del corrispondente del 
Times riguardo al colloquio fra il re d'I- 
talia ed il principe di Bismarck; benchè ri- 
conosca cho tanto Ja Germania come la 
Francis nol caso che la pace fosse turbata 
avrebbero interesso all'alleanza coll'Italia. 

— Il matrimonio del duca Eagenio Wur- 
tomberg colla granduchessa Vjera ha avato 
luogo nella sala bianca del palazzo reale 
di Stattgarda, prima secondo il rito prote 
stante, quindi socondo quello greco. La sera 
gli sposi partirono per Friedrichshafen dove 
si trattorranno 44 giorni per quindi recarsi 
dai genitori del duca Eugenio in Slesia. 


— È smentita la voco che Ja Commis- 
sione incaricata dalla Camera dei Signori 


0 f Alcuni giorni or sono, il signor barono I ‘@ nomina doi vescovati vacanti, ni sia di- 
Fi 


chincata contraria 6 me proponga l’aggior- 
namento, Al contrario essa ha quasi termi- 
nato i suoi lavori. 


STATI UNITI 


Il Times ba por dispaccio da Washin- 
gion 7: 

Il presidento Grant offerso al sig. Wash- 

yeno il posto di segretario del Tesoro, ma 
egli rifiutò assolutame 

— Il Senato votò 400,000 doll, in s00- 
corso dei daaneggiati dallo inondazioni. Le 
piantagioni di riso @ di zucchero soffersero 
ma non molto. Lo aequo del Mississipi si 
sono ritirate. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassctta Ufficiale del 13 maggio son- 
tia 
4. Regio decreto 3 maggio 1874, col quale 
la Società italiana di soccorso ai naufraghi 
è eretta in corpo morale. 
2. Disposizioni -nel' personale del mini- 
stero della guerra, fra le quali il colloca- 
onto a riposo dei. tenenti generali conte 
Chiabrera 0 cav. Ambrogio Longoni, e del 
maggior genorale cav. Giacomo Peyroo, e 
la loro inscriziono tra gli ufficiali di rì- 
serva. 
Pobblicazione degli esami di concorso 
volontari demaniali pol passaggio n 
piego retribuito, o quelli di abilitazione 
izio delle fantioni di commesso 
nno jì 1° settembre 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA UL DEPUTATI 


4° erduta del 4Bmaggio (149% della Sezione) 


Prestdonia del Pros. BIANCHERI. 


La sodota è aporta a ore ii 45, 

Si dà lattora del processo vorbale dolla 
tornata precedonte @ du] auoto delle poti- 
zioni. 

Minich dice che si riserva di faro una 
dichiarazione sopra un articolo del progetto 
di legge relativo ai 15 centesimi dell'im- 
posta sui fablricati. 

Boselli presenta la relazione sul pri 
getto di legge del governo per un'inchiesta 
agricola a sulla proposta dell'on. Bertano 
por l'inchiesta medesima. 

‘ordino del giorno reca la relazione 
petizio 

‘Macchi (presidente della Commissione) 
dichiara che la Commissione propone che 

dall'alenco dello” petizioni 
nell 


‘Quello petizioni sono di epoca assai lon- 
tana e non prosentano alcun interesse. 
La Camera approva la proposi 

Commissione. 
Mangilli propone che sia inviata agli 


dolla 


i 

Calsbria, domandano che con appo- 
ro la seco» 

ll: posce 

esercitata sulle 

dalla Sicilia. » 

Maldini propono che questa petizione 


« 
gio di 
sita loggo si provveda a tuto] 
lare consuetudine della pesca 
Spada, che viono da 

coste della Calubria 


sia invace invinta alla Commissione che 
esamina il progotto di leggo sull 
Mangilli. L'invio agli archivi n 
altro significato, senonchè la Ci 
cuperà della petizione quando si di 
progetto sulla pesor. 
Dopo brevi oseorrazioni degli onorevoli 
‘asca o La Cava, la Commissione aderisco 
alla pro; 
ziono è rinviata alla Comi 
tto di logge relativi 


di Codigoro, Mi 
gliaro, Ostellato, Lagosanto e di altri co- 
muni del circondario di Comacchio, chio- 
dono l'abolizione dell prescrizioni 
contenute nel deoreto pontificio 15 settem- 
bre 1854 riguardo alla pesca in quelle 

li » 

La proposta del relatore è approvata. 

Sono inviato agli arebivi, sulla proposta 
dollo stesso on. Mangilli, le petizioni : nu- 
mero 785 di Carleschi Domenico, 
della Giunta municipale di 
del sindaco e parecchi cittadini di Monte- 
sant'Angelo, n° 874 di Ripa dott. Luigi e 
n° 11,807 di Boldrini Teodoro. 

Mangilli propone l'ordine d 
paro © semplice sulla petizione 

< La deputazione proviacialo 
per le ragioni che adduce, chiode che la 
strada da quella città a Mirandola continui 
ad esser clasificata (ra lo nazionali, o venga 
annullata la determinazione miniateriale pel 
passaggio della medesima a carico della 
provincia. » 

raldi prega la Camera di inviare in- 
‘veos questa petizione al ministro doi lavori 
pubblici. 

Spaventa (ministro dei lavori pubblici) 
dichiara che non può accettare il rinvio. 

L'ordine del giorno puro e semplice è 
approvato dopo nuove osservazioni del- 
l'on, Araldi, al quale rispondono il ministro 
0 il relatore. 

Mangilli propone l'ordine del giorn 
puro e semplico sulla petizione seguente: 

< Ventiquattro religione degli ordiai Be- 
nedettio o Domenisano del comune di 
Seiaooa, si rivolgono al Parlamento per ot- 
tenere un anmento alla loro ponsione. » 

È ‘monache hann 


giorno 


‘Macchi dichiara che la Commissione in- 
siste nell'ordine del giorno puro. e sem- 
plice @ prega l'on. Frisela di ritirar la sua 


Friscia mantiono la sua proposta. 


Mixangilli dico che l'on. Friscia può pre. 
sentare, se creda, un progetto di logge, 
la Camera non prò, nello stato attuale della 
legislazione, prendere altra. deliberazione 
cho l'ordino dal giorno puro 0 semplice. 

La proposta dell'on. Friscia è respinta ng 
è approvato l'ordine del giorno puro # 
semplice salla petizione. 

Mangilli propone l'ordine del giorno 
paro @ semplicesulla petiziono seguente 

« Oli impiegati dell'ufficio centralo della 
Opere Pie presso la prefettura. d'Avelline 
inatano perchè la categoria degli impiego 
a cui essi appartengono venga dichiarata 
governativa a parifleata nei gradi e 
peodi a quelli degli altri impiegati” delle 
prefetture. > 

Della Rocca propone che la patizione 
sia inviata al ministro dell'interno perche 
provveda in base alla leggo del 18021 der 
principii d'equità @ di giustizia, 

Tocci appoggia quasta proposta. 

Cantelli (min. del 


Essi potrebbero diventara i 
vernativi, so av 
aero gli esami cl 

L'on. ministro prega la Camera di appro. 
vare l'ordine del giorno puro e semplie 

Della Rocca insiste noila sua proposi 

Dopo brovi ossarvazioni dell'on. ministro 
la proposta dell'on. Della Rocca è respinta 
ed à approvato l'ordine del giorno puro @ 
semplice sulla petizione. 

È pure approvato l'ordine del giorao 
puro e semplico sulla petizione, n° 
Romano Ciriaco d'Ascoli Satriano. 

Alippi propone l'invio agli archivi 

iono seguente: 

Il prosidento del collegio di disciplina 
dei procuratori presso la Corte di appello 
di Aquila degli Abrozzi rivolge una rimo- 
stranza sopra alcane parti del sistema del. 
l'attuale procedura civile, facondo voti pe 
chè venga presa in considerazione. » 

La proposta dell'on. relatore è sppro- 
vata. 

Tasca propone l'ordine del giorno puro 
® somplice, che è dalla Camera approvato, 

iono n° 85, 25 gennaio 4872, di 
Alsssandro di Ravenna. 

Salla proposta dello stesso on. relatore 
è inviata alla Giuota incaricata di riferire 
sul progetto di legge sul notariato la se- 


Alessandro a altri cinque i» 

Jo conservazioni degli archiwi 

notarili di Belluno e di Verona fanno istanza 
lo a favo 


vonga este 
i che percepiscono soldo magzi 

© guanto meno sieno esonerati dal 

plici ritenute per lo tasse di ricchezza mo. 

bile e di tesoreria. » 

La Camora approva il rinvio agli archi 
della potizione D giugno 1874 del Muic 
pio di Ruvo di Puglia. 

Tasca propo 


fanno vivo istanzo perché, in vista dello 
rimevole 0 miserando di quei ico: 
10 loro condonati gli arretrati 


sui fabbricati, ridotta al 
cifra primitiva quella fon 
chiarino esenti dalla tas 
doi cereali. » 

Azproni espone le condizioni tristissimo 

quell'isola è propono che la petizione 

Inviata 
ministri. 

Di Cesarò avendo visitato l'isola d'l- 
atica può assicurar la Camera che essa si 
trova nello più deplorabili condizio: 

Domanda che Ja Commissione formeli 
una propos:a che raccomandi al goverso 
quoll'isol 

Minervini dice che la legge inesorabi 
dell'upificaziono ha rovinato completati 

la. La petizione dev" esser inviata 
La Came 
mostri almeno il suo buon voler 

Spaventa (ministro) dichiara che il ge 
verne non può accettare una petizione di 

juosto genore. Come si può ammettera l' 

pzione dell'imposta per una parte della 
popolaziona del Regno? Prega la Came 
ad approvare l' ordine dol giorno puro ® 
semplice. 

Tasca dichiara che la Commissione è ces- 
vinta che le condizioni dell'isola siano tri 
sti, ma non ha potuto faro altra proposta 

ja da lui fatta @ nella quale dere 
persistere. 

Ferrara dico che la condizione di Ustia 
è veramente ecoezionalo e che il ministero 
passato aveva promesso di prenderia in cu 
siderazione. Domanda che la pelizione sin 
inviata al ministero. 

Spaventa prega la Cai 

I 


di macinazione 


ra di sospendere 


che saranno noti al mi 
il quale ora non è presento. 

La Camera sospendo la deliberazi 
petizione. 

Tasca propono che sià inviata agli 1° 
chivi la seguente petizione : 

« La depatazione provinciale di Como ti 
rivolgo al Parlamento perchè, o con un 

Jeva legge o nella. compilazione 
dice sanitario; venga data ficoltà 
vinoie di provvedere al servizio 
nico come meglio crederanno, 
però che il medesimo sia aupionrato. 

Varè ricorda che c'è una Commisaione I! 
qualo riferirà sol progetto di ll 
estendere al Venato lo loggi sani 
modificare dei regolamenti in materia 
taria. Crede quindi che la petizione debba 
eusere inviata a quella Commissione. 

La proposta dell’ on. Varò è apprevatt: 

L'ordine del giorno paro e semplice è #P° 
provato sulla soguento petizior 

«Il Consiglio. comunale di 
provincia di Palermo, chiede che quella b: 
dia. doi Benedettini sia tolta dallo asontio 
prescritto dall' art. 33 della leggo 7 log! 
[800 @ coduta a quel Manicipio almeno pi 

monumentale. » 
sedata è sciolta a ore 2 0 10. 


-_ 


2% Seduta del 13 naggio (120.della Sessione) 
Presidenza dol presidente BIANCHERI 


La seduta è aperta a ore 2 dî. 
L'ordine del giorno reca 


Seguito della discussione del progetto di 
legge concernente l'avocazione allo Stato 
dei quindici centesimi addizionali dell'im- 
posta sui fabbricati. 

Pres. lori fu chiusa la discassione del- 
l'art. £°. Ci sono però degli ordini del 
giorno che dovranno essare svolti. 

Ercole svolge ino del giorno so- 
apensivo firmato anche dagli onor. Dalla 
Rocca @ 


delle proviacio e cita le opinioni sa questo 
argomento manifestate dagli on. Bonfadini 
© Minghetti, opinioni che sono contrarie 
alla proposta cho si sta ora dalla Camera 
discutendo. 

Concelli ua ordine del giorno 
perchè l'avocazione dei 15 centesimi 
fatta in tre anni 0 per rato gradual 

L'oratoro dimostra la difficoltà pei co- 
musi di applicaro altra tasso se non si 
lascia loro un tempo conveniente e la pos 
sibilità di procedere gradualmente in tale 
applicazione. 

Massa svolge ua emendamento all 
colo 1°, che è aottoseritto anoho dall'en. 
Pissavini, è che è così concepito: 

< La disposizione dell'art. 14 dell'alle» 
gato O 1870 è abrogata. 

Però l'avocazione allo Stato dei 15 
centesimi ceduti con detto articolo allo 
provincio sarà fatta ja tro anni, a pertiro 
dai i° gennaio 4875, 0 por una terza parto 


non può accettaro 
i @ chio la questione è che lo 
gno dei G milio 
con questo progetto di legge. 
L'on. m'nistro dice poi che 
controproposte che ha 
opporrà il suo parere nel corso dela 


4A la parola all'on. relatore. 
i (relatore) riassume la discussion 
la proposte presental 
quistioni più gravi cho gi 
discorrendo 
0 del 
i comonali @ provinciali. 
ottima la proposta di far concor- 
rero la Opere Pio in una parte 
che ora spettano alle prov 
pimento degli 


vincie che tale concorso sarà per arrecare. 
Parlando delle tasso propos 
mentare i redditi doi comuni, l'on. relatore 
dico essor poco tenero dello piccole ta 
avendo inveco maggior fiducia nelle ta 
0 faetidi è pro» 


elio devono esser applicate dai comuni. 

L'on. relatoro espone poi le contropro- 
posto cho la Commissione presonta e ch 
consistono in alcuni articoli da aggiungi 

getto di leggi 
santo di 
la Commissione propone 

«1 comuni avranno facoltà di imporre 

sall' uso dei pianoforti, a carico 
dei possessori di essì, ne siano proprieta: 
0 li abbiano presi a nolo. 

« La tassa non colpirà i pianoforti esi 
stonti press> i fabbricantie ven 
' di musica che si dedi 
segnamento e negli stabilimenti d'istruzione 
ed edusazione. 

< La tassa sarà da L. 5 a L. 20 por 
scun pianoforte. 

« Il comuni avranno facoltà d'imporre 
tina tassa sopra le insegno e qualsiasi forma 
d'avvisi o indirizzi relativi yrolzio di 
professioni, industri 

« La tassa potrà essere stabilita da cen- 

ini 50 per ogni lettera 
scritta nell'insogna, o da centesimi 10 a 
lire 4 por ogni altro seguo, fregio, stemma 
o emblema. 

« La tassa potrà essoro del doppio per 
lo insegne 

« Sono assegnate 
gli spettacoli stabilito nel nomeri 30 0 37 

tabella annessa alla legge 20 lu- 
glio 1308, n° 4520. » 

Uno di quegli articoli etabilisce a pro- 
fitto cello Stato una tassa di bollo da 5 a 
4 dari, strenne ed sì 
manacehi d'ogni specio cho siano messi in 
vendita. 


uesti articoli che 


mera dei seguenti ordini 
posti dalla Commissione 
La Camera invita il governo del re ad 


« La Camera, invita il governo del Re 
a atodiare le opportune riforme  relativa- 
monte agli uffici tecnici delle provinei 
presentando all' uopo le occorrenti modifi- 
sazioni ai titolo VII della legge sullo opere 
pubbliche del 20 marzo 1805. » 

L'on. relatore svolge poi delle conside- 
razioni sui vari ordini del giorno ed emei 

ti presentati e con 
lune osservazioni fatte nol corso della 
iso ‘contro questo progetto di legge, 
e dichiarando che la Commissione ha pie- 
to davanti allo gravi necessità finan- 
ziario dello Staso. (Bene! — Segni d'ap- 


prosazione) 
Pres. Gli giorno della Com- 
missiona si voteranno in fine della logge. 
Dolla Rocca dichiara che ritira l'ordino 
dal giorno svolto dall'on. Ercole e da lui 
firmato. Votoranno entrambi contro l'arti- 
colo 1°. 
Corte ritira il suo ordine del giorno. 
Pres. Anche Malenebini ritira il 
suo. Veniamo alla votazione dell' articolo 


L'articolo primo è il seguente. 
< Dal 4° gennaio 1875 cessa di aver af- 
folto la disposizione dell'art. 14 dell'alle- 


gato O della leggo di agosto 187 
cer peia aiaie 0, ni 


provano l'articolo 4° risponderanno 
fore che non lo approvano rispondere 
ri (segretario) procede 
nelfangari (grotario) proceda all'ppelo 
Risultato della vetazion 
peer presenti 206 — Votanti 265 — 
posero sì 135 — Ri no 430 — 
Si astonne 1, ay 
L'articolo 1° del progetto di le 
‘avocazione allo Stato dei 15 contenimi 
della tassa sui fabbricati, è dalla Camora 
approvato, 
La seduta è sciolta allo ore 6 20. 
Domani seduta pubblica allo 2. 


—_——_—e_—______—g 


CRONACA DI ROMA 


informati che gli on. depotati Pon: 
i membri del 
inistraziono della Baw 
anno seritto di non poter 
accettare l'incarico di cui sono stati cno- 
così per le molte loro cccupazicui como 
per lo troppo frequenti assenzo da Roma, 
cho impedirebbero al essì di corrispondere 
alla fidacia in loro riposta dagli azioni 


Oggi (13) ricorre il gicrno natalizio dol 
to Padro, cho ha compito l'otà di 82 
anni. L'Osserrafore Romano annunzia ci 
i cardinali, i prelati, molti patrizi, ece., 
recaroto a presentare a Sha Suutità i loro 
a lo loro felicitazioni; o noi puro 
auguriamo al Pontefico Pio ]X che, per 
molti anni ancora, possa festeggiare questo 


43, abbiamo falla una  passege 
giata per visi 
Termini, di San Nicola du' 
San Bartolomi 

So n'erano detto 0 scritto tante, che ab- 
biamo voluto veder coi nostri occhi come 


vicino il mezzodi e iu uno 
no seduti molti operai che 
mangiavano la minestra e parocchi anche 
la carne e il pano. Allo sportello c'era 
calca @ Îl cuoco e Îl servitoro faticavano 
ondere allo domande. Non pochi 
venivano a prender il pranzo @ portarselo 
La cucina è vasta © pulita; buon pane, 
Buono paste, bel riso è buona carno di buo. 
Con 30 a 35 centesimi l'operaio fa un de: 
‘o sano © nutritivo. 
Come quella di ‘l'ermini, così sono ordi- 


giorno si 
atribuite di minestre, di carne, di pane, 
quanto sì è speso e quanto esatto. Nè ci 
a0no molli impiegati o inserv: 


La cucina di__l'erraini è quella che 
razioni di carne; in complesso 
tribuiscono poco meno di mille ra- 
zioni di mineatra a Tcrmini e circa 500 a 000 
in ciascona delle aliro due. Lo cucine sono 


metterne une quarte. 
I promotori hanno raggiunto 
perdita a tutt’ oggi ron giunge a 47 
ina siccomo oltre 350 lire rappresentano Ia 
perdita delle duo prime decadi, ne risulta 
ora è pressochè cessata o si riduco a 
Aumentando la distribuzione, 
la perdita potrà convertirsi in un avanzo a 
beneficio dello cucine, che potrebbero di- 


ora che l'impulso è dato, il progresso è 
regolare e sicuro. Nè ci volla ci dl 
‘oporosità. Qui 


economiohe, ci si 
mottessero di proposito! 


Sappiamo che S. M. ha n 
indaco di Albano nella persona del signor 
Feoli. Contemporaneamento i 
cessante signor Silsostroni, cho ha reso 
attimi servigi, o che non poteva essere 
letto per cirovstauzo personali indipendenti 
dall'Aroministrazion nominato ca- 
valiera della Corona por attestargli 
le stima in cui è tenuto dal governo. 
Sopra una popolazione di 24 
tonti abbiamo avuto dal 27 apri 
gio, come nota la rasse 
imento dello atato civile, 430 nati a 
4 morti, fra quali 74 morti agli ospedali 
di cui 44 che non avevano residonza in 
Roma. Vi sono inoltro 5 decedu 
pano di passaggio 
lati dal totale ai 
decessi che corrispondono al 
annua di 21,3 morti sopra ogni mille. 
Le mortalità in n à del mondo è 
fuenti proporzio 
Napoli 38 per 4000; Torino 
; Venezia 27,9; Londra 20; Pari 
Monico di Baviera 40; Berlino 20; Bru- 
47,7; Vienna 35; Now-York 27; Fi- 
Bombay 24. 
use prevalenti dello morti sono le 
seguenti 
‘Plouro-paoumonito 29, tubercolosi 43 
apopleszie diverse 11, fobbro perniciosa 4 
hetto 0, difterite 8, gastro-entero-peri 
ite 8, malattie organiche del cnore 0, 
eclampsia 8, vcs. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 42 maggio 1874. 


i Barometro è ridolio a 0° al mare. L'altezza 
dalla stazione è di 49,m 65; 


Baromer-o a mezodì = 70,8 
Termometro Centigrado 


Rel 
Vento dominante. Sud debole. 
Coperto nella notte, pioggia 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Presid. Scaldaferri. — P.M. Muzi. 
Falso in atto pubblico. 

Aco. Zvccam Si 


Udienza del 42 maggio. 

Cerreto ora Corneto A un piccolo co 
mino in su quel di Subiaco, ed ha una po- 
polazione di 871 abitanti. In Juogo mon- 
tuoso, è abitato da ccntadini posti 
chè ognuno |nò beno figurarsi 
essera il bilane'o comunal 

Sembrava strano ai suddetti componcati 
il Consiglio che non sì puts 
la fine del denaro, © qualo la mano che lo 
tottraova. 

Venno il 20 settembre 1872, si scoprì cl 

potova sottrarro ed avere 
fra l'odierno accusato 
io di quel comune. 
scasoro Santarelli Mich 

nel doito giorno 
alii sorpresa vedo duo mandati,i quali por- 
fano la sua firma, © sebleno poco lette- 
rato, scorgo cho è falsificata, ricordandosi 

o più di non avaro firmato n 

Si dubita sul segretario, si fanno gli atti 
voluti, e sì conosco che un centinaio di lire 

rebbero le sottratte 

atorrogato, dico che, eredora poter fir- 
mare quoi mandati in segnito di autorizz 
zione, se non espressa, almeno tacita del- | 
l'assessore. 

Ma questi noga. 

L'accusato dico avere firmato por coloro 
por cui era fatto il mandato, solo per ri- 
sparmiaro lori il disturbo, tanto più cho 
fra questi ve ne fu uno del padre, l'altro 
d'un parente prossimo. 

Svoltosi il dibattimento, prima di daro la 
parola al P. ML, il presidento domanda : 

— Spiegote ai giurati, in qual modo lo 
ciîra erano slterate nel mandato figlia o non 
nella madre. 

Dopo avero sputato, il che, a soconda di 
un presidento d'Assisie, è fra gli indizi più 
cattivi contro il deponent 

— Ecco, lo dirò che correggovo per aba- 
glio avvenuto, la cifra del mandato figlia © 
mi dimenticavo poi di correggero nell'altro. 

l P. M. avuta la parola, chiodo verdetto | 


| sianum, Sotto q 


signor arcivescovo Di Ca- 


L'arca venso consegnata da monsignor 
Rossi, abato mitrato e prevosto doì capi- 
tolo di Sant'Ambrogio, al segretario di mon- 
signor arcivescovo ed al cerimoniero dol 
capitolo metropolitano. L'atto di consegna 
fa firmato anche dai canonici di S. Ambro- 
gio. Essa venno quindi posta nello seuroto 
di S. Carlo. 

Il Duomo è chiuso oggi. Sarà aperto sol- 
tanto domani mattina allo G. I lavori di 
addobbi nen sono ancora gran 
palco è stato costruito in fondo alla navata 


eretto un ampio altaro in 
lla parto postorioro dol 
quale vorrà collocata l'arca. Ai quattro 
lati pendono lo lampado che suste 
non meno di 700 ceri. 
Allo dieci. antimori 
mercoledì a di giovedì, ci 
® giovedi, omelia di’ monsignor arci 
scovo. 
leri giunso 1° 
spettati i 
vescovi di Mantova, Verona, Cremona, eco. 
Tatanto ia città c'è un insolito movi» 
mento, Dallo provincio è ginnta molta grate, 
per nos dira del gran numero di contadi 
, chie ingombrano 
roviari di quest'oggi fa- 
let. — La 
ci roca Îa dolorosa notizia ch'è mort 
prof. Domenico Cipolletti aînto astronomo 
Dssorvatorio reale di Firenze. Il Ci 
mano e sebbene in giovane 
acquistato fama di 


collivav 

m 
cato titolo por eura della 
R. Accademia onghereso furono pubblicati 
duo Codici diplumatiei riguardanti la vita 
del colebre principe. Francesco Rakoczi Il 
d'Ungheria dluranto i prismi tredici anni del 


| secolo XVIII 


toro di questi codici, sÎg. Colomano 
sy cho dedicò molli anni all'illu- 
straziona di quella memorabile epoca della 
ria ungherese, riusci benissimo in quo- 
© proposito o con questo suo lav 
procarò un porto egregio fra gli storici. Il 
progio di questa opera che, so fa onore al- 
l'autore riesco ugualmento enorevole per 
ceadomia ungherese, consista nella ill 
atraziono di quegli avvenimenti nei quali si 
trovò impl nche l'Italia. durante la 
fra la Spagna, rappre- 
è la Francia. 
principo Rakoczi pr 
sorio di guerre felici dal 1700 al 17 
dipendenza nazionale dell'Ungheria di fronto 
agli imperatori Leopoldo I 0 Giusoppo I 
d'Austria, influi in modo sensibile sui do- 
ini politici degli Stati d'Italia. 


Gli osore dal l'imperatore 


di condanne. at 
lav. Leggo sosti v © gii alica! 

L DI: Legge ssailino pei «lr 1 | d'Austria mancarono dei più validi soccorsi 
falso in atto pubblico, e chiede l'assoluzione ‘ ;, seguito a questa insurrezione ungherese, 
che i giurati accordano. pvt 'Rako 

cia procodeva vittoriosmento sul Reno, sul 
| Danubio ed Italia, sconfiggendo | suoi 
TI ST Re pe sapa: 
| raro in quegli estremi momenti la sua ru- 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La insigne Congregazione artistica d 
Virtuosi al Pantheon esporrà le opero 
di scultura, esibite al concorso grego- 
ri 

dalle ora f1 ant. alle 2 pom., nelle 

al Pantheon ove ha residenza la sullo- 
data Congregazione. 

In seguito, nel giorne di domenica 17 
si farà luogo al giudizio intorno alle 
opere stesse. E dipoi, nei giorni di lu- 
nedì 18, martedi 19 e mercoledì 20 si 
rinaoverà l'esposizione che, secondo il 
regolamento, deo farsi. posteriormente 
al giudizio. 

— La sera di venerdì, 15 maggio, i 
dilettanti dell’Accademia Modrammatica 
romana rappresenteranno al teatro No- 
tastasio Vv. 
prendono parto le signore Matildo Vii 
talieni. Maria Rorbara, Ereilia Gattoni, 
Beatrice e Adelo Miraglia; © i signori 
RaffaeHo Carrai, Alessandro Dolazza, 
Ubaldo Storari, Gu 
Giuseppe Galardi, Attilio Mazzoni, L. 
Celestini, Pasquale Montefoschi. 

— E ‘la stessa sera di venerdi lo 
Società musicale romana eseguirà nella 
sala Dante il Mosé di Rossini. Direttore 
è il maestro Domenico Alari: concert 
tori i maestri Bellotti Leopoldo, De P' 
tris Fabio, Mattoni Filippo. Lo primo 
parti sono affidate allo signoro Serafina 
Alari, Emilia Cesira. Cicco- 


i. Borghesi, 
P. Maceroni. Del coro e dell'orchestra 
i dilettanti ed 


Notizie INTERNE E FATTI VARI 


Le relignio del tro santi n _M 
lamo. — Leggi Corriere di Mi 
lano del 12: 

Stanolte, alle tre ed un quari 
quio dei tro santi furono portat 
t'Ambrogio al Duomo. 

Per ciò fare si era pensato di collocare 
l'arca in un lendau, ma poi si è trovato 
meglio trasportaria 10 parti, 
braceia sopra bare! 

di 24 giovani operai 
Duomo. Lo dus barelle ‘erano coperte 
tela corata. 

‘Alconi sacerdoti della basilica di Sas- 
vAmbrogio, alcuni membri della Commis- 
sione delle feste, qualcho divoto accomp: 
gnarono lo reliquie. Le accompagnarono al- 

ello di guardio di pubbli 
di questura, por 
fare rispettaro l'ordine, Ma nessun: 
sava a turbarlo: il froscio dei passi 
solo nella quiote notturna., Di tratto 
ffatto una finestra si apriva, ed ua vollo 
curioso s' affacciava. 
Il corteo giunse al Duomo alle 4, dove fu 


vina totalo lo deve in gran parto alla di- 
nastia di Savoia, all'eroica difesa della città 


sorti dell'impero e della dinastia absbur= 
gh 

To questa opera di a sono raccolti 
tutti gli atti riguardenti la pubblica ammi- 
atraziono dol principe Rakoezi nonohò i 
suoi rapporti con gli Stati cstari, per cui 
siro di grando utilità. anche 
Nel resto l'autore 
conosciato per altri 
Italîn, essendo meabro 

atifici nazionali. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera ha continuata oggi la di- 
scussione della legge riguardanto i 15 
centesimi d'imposta sui fabbricati. Dopo 
che sono stati svolti, © ritirati, i varii 
ordini del giorno e dopo che l'un. re- 
latore lia difeso il progetto e data ra- 
giono delle nuove proposto della Com- 

a vantaggio do' comuni, Ja Ca- 
rova n procedere alla votazione 
del primo articolo 

Alla distanza di meno d' undici mesi, 
la Camera era chiamata a esprimer un 
voto su quell’'identica quistione, nella 
quale il ministero precedente si è tro- 
vato in minoranza il 23 giugno 4873. 
Era una posizione impacciata © rincre- 
scovole per parecchi deputati, che per la 
dignità parlamentare sarebbe atato de- 
siderabile di evitare, ma che la condi- 
zione delle finanze la impedito si evi- 
tasse. Dalla sinistra è stato chiesto l'ap- 

miuale. Questo diede per risul- 


La maggioranza è assai più piccola 
che non prevedesse. La condizione 
dello finanze’ comunali ha influito su 
alcuni voti, ma anche non pochi depu- 
tati sono usciti dpll’aula, nè può sup- 
porsi sia per altro che per non espri- 
mera il loro voto. Però non c'è a du- 
bitaro che nello scrutinio per l'appro 
zione della legge si avrà una maggio- 
ranza ben più considerevole. 

Sì eredova che nella tornata d'oggi 
la Camera avrebbe ripresa la discus» 
sione della legge do tabacchi. Ma la 
Commissione non è stata ingrado di 
riferire intorno allo nuove proposte, 
stanterhò non era ancora intervenuto 
un decordo. 

Ia una riunione della Commissione 
del ministro di fnanza e di parecchi 
doputati di Sicilia, fra' quali gli on. 


Lancia di Brolo , Ferrara, 
La Port o Baiorana, si è agitata la 
quistiono della guarentigia che lo 
province dovrebbero porgere per l'e- 
sazione della tassa dello patenti. 
L'on. Minghetti avrebbe posto per 
condizione che si voti l'estensione 
del monopolio do' tabacchi alla Sici 
lia, accordano che per eccezione si 


ossia 2 milioni all'anno, per la tassa 
di patenti. 

I deputati di Sicilia si radunano 

sera per prondere una risoluzione. 

è chi proposo di ridurre il canono 
a 9 milioni por sei anni. Si dico che 
possa venire una transazione nel ca- 
none, portandolo a_1,600,000 liro al 
l'anno. 

1 Consigli provinciali dovretbero 
fra quattro mesi deliberaro se s'in- 
earicano idi guarentire il canone allo 
Stato. Ove ricusassero, la privativa 
s'intenderebbo introdotta di pieno di- 
ritto > 

Il ministero di agricoltura, industria 
è commercio, vista la necessità ed ur- 


todo di coltivazione nelle miniero sul- 
fureo di Lercara, provincia di Palermo, 
affino di porro valido argine ai gravi 
inconvenionti, cho dagli attuali metodi 
di loro coltivazione troppo spesso con- 
seguono, ha istituito, con decreto in data 
2 maggio 1874, una Commissione com- 
posta dei signori 

Comm. avv. Ginzeppo razzo, segro- 
tario generale al Consiglio di Stato, e 
mambro del Consiglio dello miniere, pre- 
sidento è 

Cav. Antonio Fabri, ingegnere ca 
di 2° classo nel Corpo realo delle 
nioro ; 

Car. Ottone Foderà, ingegnere di prima 
classe nel Corpo suddetto, e ponendo a 
disposizione della Commissione il signor 
Sebastiano Mottura ingegaero di prima 
classe nel Corpo realo dello mini 


——____—_—  _ _— 


DISPAGCI ELETTRICI 


ZIA STEFANI) 
Madrid, 12. — Continuano lo 
cultà per la formazione di un ministero 
di co 
dovrà rinunziare a questa 
Confermasi cho la handa di Azar sì 
è dispersa. 


Versailles, 42. — L'Assembloa na- 
zionale ripreso lc suo seduto. 
11 presidente Buffet leggo una lettera 


dimissioni. Piccon spiega 
| pronunziato a Nizza; smentisce formal- 
mento il testo pubblicato da un giornale 
di quella città ; dioe che la sua dignità 
non permettevagli di intavolaro una po- 


tizia. 


dunanza; quindi disse cho Nizz 
i suoi allotti , cho egli pon 
di quelli della propri 
cossiono ‘di 
l'Italia feco alla propria grani 
s0 egli si opposo da principio alla ces- 
sione, acceltò quindi Joalmonto il fatto 
compiuto; che il riturno di N'zza al 
talia non Sarebbe possibile che per mozzo 
di un trattato liberamente stipulato. 
Piccon termina dicendo che non hi- 
sogna perdora di vista il carattero dolla 


riunione nella quale il discorso fa pro- 
che queste sue spiegazioni 
ma un dovere © 


munziato , 
non sono una difesi 
una deferenza verso l'Assemblea. 


De.aregard, deputato di Savoia, pro- 


testa contro 
di Piccon, 
discrepanze d'opinioni 

noi non siamo però divisi sopra un punto, 
@ tulti, monarchici © ropubblicani , ci 
troviamo miti al grido di: Vica la 
Francia! Noi l'abbiamo dimostrato nel- 
l'uli » 

Dopo il sorteggio degli Uffici 
duta fu sciolta senza incidenti. 

Londra, 13. — Il ministro delle co- 
lonie dichiarò che il governo non ab- 
bandonerà la Costa d'oro. 

Madrid , 13. — Il generalo Concha 
ricominciò le operazioni militari. 

Brirelles, 42. — L'incidento parla- 
mentare tra FràreOrban © Guillery fu 
accomodato pacificamente. 

Londra, 12. — La Pall Mall Ga- 
sette ha lo soguenti informazioni da 
Pietroburgo : 

Il granduca Nicolò, figlio del granduca 
Costantino, fu privato del comando della 
prossima spadizione sull'Oxus e vonno 
posto agli arresti. La polizia gli avrebbe 
fatto una visita domiciliare e storebbo 
esaminando Jo suo carto. Lo voci più 
straordinarie corrono a Pietroburgo a 

uesto proposito. 
l’Cartorulie, 42. — Alla seconda Ca- 
merà , discutendosi la leggo relativa 
vecchi cattolici, ebbe luogo un incidente 
cho destò una viva agitazione. Avendo 
X doputato Fiesor designato il dogma 


affermazioni separaliste 


dell'infallibilità come una infamia od. 


una erosia, i doputati ultramontani ab- 
bandonarono la sala e ritornarono sol- 


genza di provvedere ad un ordinato me- | Società 


jazione. L'/Veria crede che si 


di Piccon, colla quale questi dà le suo 
10 discorso 


lemica 0 cho riservò lo spiegazioni per 
l'Assemblea , confidando nola soa giu- 


Soggiuoge cho nel suo discorso ria- 
graziò primioramento i mombri dell'a 
ha tutti 


famiglia; che la 
Nizza fu un sacrificio che 


nil 


dopo che Fieser fu richiamato al- 
dal prosidente. 

Venesia, 13. — La Gazzetta di Ve- 
nezia ha una corrispondenza da Tokio, 
la quale dico che i ministri esteri pre- 
sentarono il progetto di una convenzione 
per la libera circolazione nell'interno del 
Giappone. 

I governo promulgò nuove 
meglio assicurare il commercio 
meuto di bachi. 

Il Parlamento sarebbe accordato | ma 
non stabilito così presto. 


BORSE DI COMMERCIO 
uOMA 


niToLI 


Rendita italiana 5 04. 
Fapreatito Navcnie 
etto piccoli pezzi‘ 
Qubì. Beni Eeel. 5/°|.: 
Corti. sul Tesoro" 
Detto emiss. 4800 


tanto 
lordi 


o per 
la se- 


noRsA DI noma 
13 maggio (ore #1 412 a» 
La notevolo ripresa verificatasi ieri a 
Parigi sulla nostra Rendita infiui molto far 
alla nostra Eor 
principio n_73 


Sonza variazione il Prustito cattolico, 
prezzo fatto 73 05. 
Meglio tenoto il Blount 72 05 a 
Rothschild 74 80 a 75, 
Lo Bancho Romano 1420 a 1425, 
412 50 fino mese. 


Londra %m 27 08 a 28 08. 

Maronghi 22 40 a 22 50. 

(0124 pom) 

Ancora qualcho miglioramento sulla R 
dita, cho si aggirava sul Ti 40 per fino 
moso, restando così denaro, leltora 

i a 412.00, 
FIRENZE 
lia 5% 
doro 


Azioni tabacchi... 
Panca Naz. (nuovo). 
do fore. Moridionali 

Obbligazioni detto . . 

Banca Toscana 

Credito Mobiliare . 

anca Italo-Germanita 

Banca Generale. 


PARIGI 
Rendita frantese 3%» . 
lho 
Banca di Francia. . 
lisua 5 


Qubligazioni detto — 
Azioni tabacchi 


Consalidato inglese 


VIENNA 
Mobiliare. . 
Lombardo” ‘ 
Banca AngloAusiri 
Ausiriache . . . 
Bauca Nazionale 


Cambio su Londra ; 
Rondita Austrinca 

»o os ia carla 
Buoea lialo-Austrinca 


{11 90 
Lit] 
60 10 


BERLINO 
Austrinche 
Lombardo 
Mobiliare. 
Rendita ialiana 
Tabacebi è. 


Treo. 
| Spuma. [1 19 
| Epi Css) + 801 


(%) Fino maggio. 


10018 a 197 


a dongi > Golia a SUI 


is 


GIACOMO DINA, Dinetrona 
Roupatvo Giovanna, German 


L'apertora degli Stabilimenti Balneari sul 


| "LIDO DI VENEZIA 


rà Inogò fra il 46 0 il 20 del mese di 
Maggio corrent 
Al 45di giugno prossimo si aprirà azcho il 


PARCO DELLA FAVORITA 

| Pa fama mondialo cho oramai hanno que- 
sti Stabilimenti, sia per l'aziono veramento 

rigeneratrica dei bagni, cho per la bellezze 
! di eni la natura ha voluto circondare questa 

deli ia; , per ultimo, Putto quali 
! cho è stato seritto anche il dacorso 
aopra i mici stabilimenti dei principali gior- 
nali italiani o atranieri, mi wiota di aggiun- 
gorvi pardla. 

Voneria, li O maggio 1874. 
i ‘Anor.ro Gnxovesi 
5 Propriotario. 


Sara CAPITALE gazz, di Roma | LEVICO NEL TRENTINO 
66 || Grand Sabilimanto con cui, spostamento eretto per uo dei ba- 

guanti in prossimi a quello balneare. 

Fer lo commissioni si prega rivolgersi allo proprietarie _Screle Brandole 


SONOPPO DI PINIGLAI 


premiato con Medaglia d'Oro Benemercati 
Preparato dal chim. farm. Gi Mazzolini 
tima, moritamente premiato dal sperioro 
reti astanti dl'ona Comolene dl moti 
ope eletta è l'unico depuratiro del sen- 
alcana d'interio etopiriamo. 
do suo virtù mera 
Capitale lo Ba procarato e odiitso pamero di ausili per Comerio 
blica che rediamo inutile MA iso dia tto evito dal'ageeneto: pablito, ‘be Ni E 
grati 4 numeri cha eso eni 
della Dibiitera Romantica Miurtrata della Capitale, edizione ag CANE Ln 
icea di grandi © Onissime incisioni. Se ne sono pubblicate 25 
si po sono avere al prezio di L, 2 60, Gli abbonati d'an 
vi queti bomeri arretrati. 
ENTO ALLA CAPITALE 
il Regno) 
" irimatre E @ 
dicci 


ere : 
co nel Regno L. #8 


76,77 


da Terri; GH amori della 
are "del Fante di Cuori dell 
Ni di culo S'abilimento Sonmogno Da 
ion 
crema di Roma, giornale politico di gran formato, è 
ii a den Sorci io n PAbICA dine Bua 
" 


al Parlamento, dei contemi 


: 
eliratiztaro lo d'aleri serofolose, linfati 
lar, e atezi i 
regge la vigoria 
"ulerazioni demnscenti è qualanque et 
in, prive di fotti calcarei par rachide, i globuli. inipove 
rod, la lencomio ottlmiehe, ed catari de'vioteri addeninai 
‘nalmente ina diligente pratica hs' dimostrato che, oltre. |, dutraggere 
i cati e ga questo impareggiabl ciroppo Cep 
fativo di Parga ma i fid'azone rinfestante e onto, prot 
tatolistma ne mazioni intertnai © nterive per erpete, dibeee 
di stomaco, stitichezza etc. agisce por incato conto le nemo ‘el ato 
é 0 fe altraioni epatiche cel raso asc 
è avvolla da nn dellagliao metodo di propinazione firmato. 
ribbro"& corrispondente a grammi 670 LD. = Morra bottiglia 
so. 


vendono solamente presso il fabbricatoro, Farmacia i 

in ROMA, via Quattro Fontane, N. 20, presso il palazzn Darberi 

Como, Agonzia Cmnia, Par Agenzia Bolosniui e Nardi 

— Firenze, Agenzia Pungolo, Crivelli — Rimini, 

Agenzia Pravelta — Napoli, Agenzia via S. Brigida — Venezia, Agenzia 
Si spedisce in tutli i Inoghi ove percorra la ferrovia. Le spese di porto 


a carico del committente. 
FEGATO DI MERLUZZO BRUNO 


OLIO DE-JONGH Ei iran 


in commercio. Odfre più vantaggio al consumatore, malgrado il suo prezzo 
appareniemenio elevalo, dacché nina irsuo quantità supplisce alla mollo 
maggiore necessaria facendo uso d'olio bianco. Ogni Bottiglia porterà Ta 
firma della concessionaria MI. A, vedova Amarom, seriltà a mano, 
do perseguitare il colperolo in caso difalsificazione. — Vendesi al deltaglio 
dai primari droghieri e farmacisti del Negno, ed all'ingrosso dalla signora 
vedova Ambron in Napoli. Iifutaro qualunque bottiglia non munita di 
detta firma. 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
GUARITI IN POCO TEMPO 
Pillolo d'ESTRATTO DI GUCA DEL 
DERU' del'pro(.3. Sampsun di Nuovs-York 
Broadway, BI. Questo Pillole nono lanico 


e "gni 
litiche conta 


eancrosa, riasso 


D 
Roma all'Ufficio &.. ® 


Invicre voglia postle all Amm ia Ca 


rt] 
dazi. bivio a maneggio a deo suvall i giungo tre 
biare chilogrammi 400 di grano per era, prezzo del medesimo è 
. 800 franco di perio © dar 
tati franchi .— garantiti per due anci 
15 giorni di prova. 
Per informazione dirigersi, a 


ZOLINI 


nm eavalto, 


lielmo Frea, Eseguisce isc 
abita enter è palin vel vito a" 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI 
ASSE FORTI 
sicure contro gl'insendi e le infrazioni 
Hle prime fabbrieze di 
presso CAUCICH 


FIRENZE 
Piassa del Duomo, palozz 


Gli acquista sei scatto L, 80. Franche 

di porto nel regno roccomandato L. 1 50, 
Unico deposito » vendita in Run 

funzia A. Trbcga, via Cacciabo 

ol Porzo, Sl. 


Gondi, 15. 


que te tr, ef di 
Arpa i 

cin el gti ll oi iii 
SERI RE n, i die 
FEE PIO E Lot 
da ale Fi ii de ro 

Guardarsi dalle numerose contraffazioni. — Si garantiscono soltanto 
quela asquistate nal nostro deposito. Com depostt0 macchine da 
enelre del diversi sistemi. CAUCIC 


VPROLLIT NEMI 


F. ADORNO 


— "fl 


De-Bernardini 


NUOVO BUOB ANTI-SIFILITICO JUDURATO, sovrano rimedio, en 
ipenerstore del sangue, preparato a baso di essenza. di salespazioie] 
O ori mel chimico emaceniti, cpl radicamento pi 
[ori è mali fici, san reti eb robi gl erstt tt 
— L. $ la bottiglia con istruzione, 
pettorali dell'ercmita 
tate @ preparato dal Prof. Cav. M. De-Bernardit 
la pronta guarigione del aes, 


primo grade, rascedine, 
rmata dall’ 
diritto. 


(0 si è così generalizzato che viene 
arativo, ma anehe proflatico in ‘tati quegli 
cai è necassario promuovere gli ati. del'ani 


Chimieamente Paro L. 2 li sato 


KI di ventiguatire 


INIEZIONE BALSAMICA VEGETALE 
A aa 


nodi per lo malattie 
rale di tonperazmer 


perio, 


la Tosss 
e vi sino speri 
medico 


alla Farm. amara, corso Vitlio Ena. n 
inzia Cabertotto 8 €, via Galline, i, po Angelico per 

ao del migliori catmoià cd epeitati 
per i bambini che son si prestano a prendere 
Sapere: 


Prexio L. a la Bottiglia, Si spedisco franco 


Siroppo ‘ 


DETTE DEL CAPPUCCINO 


approvate dal dottore Silvio Fontanelli. — Efficacissime 
per promuovere le mestruazioni sensa i) 


Quezte pillole, per lunga esperienza, 
a promacrcre le loro regole nelle fan 
sò dirsi con verità non esservi rim 
Nei convitti femminili, © nello fa 
ovrebbero tenarsi nel oumero di 
tinuamento a maco por la cccorenza. 
Prezzo L. 4 la scatola. 


x o matti 
ME reso Le 


re, questo pil. 
che si Binnro cone 


Euendo un comporto 
engive, palira i deoti 
Prezzo È, & 80 Ia loi 


rivo di acli, Ba la vin di rinfocrare le 
rame ta beta 0 di rina 1 
.. Si spedisce franco per ferrovia per L.. 


CAMERA MOBILIAT 


NAVIGAZIONE: DEL LLOYD 


A VAPORE > AUSTRO-UNGARICO 


fra VENEZIA, RAVENNA, ANCONA, MRINBISI.cd | Porti sottolndienti. 


esso piazza Colonna in una piccola 
Bisi Par condizior Para 


Sì de- 


sal 
368, Gi bona O Dr, Fra VENEZIA-TRIESTE Fra ANCONA-TRIESTE 
P ; m + evoltapersettim., cioè ogni Mertedì, | Parienza da ANCONA ogni Domenica, ore 3 pon. 
ss Giovedì è Sabato di Arriva la ci Mi 
sÉ Ì ‘Arrivo la matita somegmente. — e 
pi Fra PAVENNA-TRIESTE Fra ANCONA-BRINDISI 
si Partenza. — RAVENNA ogni Sabato sera. I Partenza da ANCONA ogni Meral. re 1 pom 
* Arrivr ln mattina suse; T Arrivo al Venerdì mattina. 
Ere Partenza de TRIESTE ogni Mercoledi sera. | Partenza ga BRINDISI ogni, Texerdì, ore 11 nt. 
Fist Arrivo la mattina susseguente. Ì Arrivo al Sabeto dopo pranzo. 


fra BRINDISI cd 1 porti sottoindicati 


tiglia. 


È 
3 
i 
= FE 
Fi o3t |ife rieti! ie ogni verdi, ore 1° pon 
di fx Iper Cora e ine gni 1° pome 
23 de Partenza ul st 
<$ 35 |fe sm terna mine 
sg Partenza ni 50] 1) 
5eg $ » AvmaPirev] Farienza ni sopra Mina 
FER Partenza ut supra. 
ERO * Sansa - | Afro ogni giereiì mattina. 
DER ù Parienza ut sopra (1). 
si Castri eni gordi ira. 
SE 
E 
È Partenza I 
55 i. {pra 
bi ‘Arrivo 13 giorni eo 
di Ò Partenza ut sopra. ogni venerdì ui sopra, esa 
» Satira + iArrivo 10 giorni dopo di sera. dopo, 
VETRO LIQUIDO è Tuesionna |Faricaza ut sopra, 


'Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


stalli ret, pe 
ed ogui genero consimile Esso sì 
adopera a fed, o basta applicano 
pochissimo da non comporti si 

Presza dol fscon ceat. 8), 


{Fartenza ogni venerdì allo 1 ant. 
l'Arrivo ogni lunedì mattina. 


(Partenza ogni 8° ven.A 


Bitrmzon » s 
hi 3 gernaio 1873» 
sia Corti o Ales. »° 9 


via di Stime 
la Norma presso l'Agenzia A. Taboga di mattina 


sia Caccinbove, vicolo del Pozso, SI, 


gen Arr 
ira 


B gior. dopo] * Cama 


INCHIOSTRO INDELEBILE di mattina. 


Por marcare la lineria sens’ al 
guna preparazione. Non seelora con 
Bacst9, LÒ si ecocella con qualsiasi 
processo chimico. — Prerzo L. 1 
con istruzione. 


Ja Roma presso l'Agenzia A. Taboga, 
Via Coeciubove, vicelo del Posto, BI 


VOCABOLARIO. DELLA LINGUA: TRALIANA: 


già compilato dagli Accademici della Crusca 
ED ORA NUOVAMENTE CORRETTO ED ACCRESCIUTO 


DAL CAV. ABATE GIUSEPPE MANUZZI 


Seconda edizione riveduta e notabilmente ampliata dal compilatore 


» Sutonicco Partenza ogni & 
dal 10 ganaio 1878, 


uddetto , i Leon rrivo 19 
= 
E E ii 
af 
[(1) Trasb. a Sira (2) Trasb, a 
stantinopoli 


a Costantinopoli, 


Corfù (3) Trasb. a) 


Quattro volumi in-4° di 4000 pagine a tre colonne 


Prezzo Lire 200 


FACILITAZIONE ©FFENTA PER L'ACQUISTO 


Allo Biblioteche, allo Librerie pubbliche, ai particolari ben conosciuti cni scomodasse sborsare il prezzo in una sola 
volta, si accorda di potor pagaro a rato mensili da convenirsi. 

Dirigersi a ROMA presso Lorenzo Corti, Piazza do' Crociferi, #7; F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 
Piazza Colonna. — FIRENZE presso Paolo Pecori, via Panzani. 28. 


NON BORDEAUX 
ma Vino del Savuto 


Prezzo L. 2 la Bottiglia 


Deposito in ROMA, prèsso Lorenzo Corti, Piazza Crociferi, 48 — In FIRENZE, [présso Paolo 
Pecori, via dé’ Panzani, 28. 


MUSICA E PIANO-FORTI {ppoy 


dello Stabilimento musicale di L. Frarchi e C. 


SI © 48 (presso 


Ù 


È PUBBLICATO IL SUPPEMENTO AL 


TUARIO DELLE ESTRAZIONI 


DI 138 IMPRESTITI ITA! ED ESTERI 


in Roma, via del Corno, 203, rimpetto il Palezso Doria, si vendeno: rg n 
srtiti di Opere teatrali por sole | Musica per arpa, mandolino, Baato, {Collo note delle cartelle estratta negli scorsi ani, o non ancora press 
LE o 2. iiedi è Stadi dci | olio, Holuecalo ed at strumenti { tic'l'riatento La 


migliori autori 
nodo 


10/6 pina ri it EINE Mia 
à A: 

lo A74B, iazza. Coloona — FIRE? fasli 
i Iii 


osa, Gordigiani, 

dr ceigicomin di “a 
ogatno — L'iniera collezione = = 

sile ia per Chire £.50 — sal. Proposta di un Codice 
fdt Miani a C-59 cisezsa |‘ Sì fanno sbbonamenti alla Tet- | 


e L. 2 50 ogni 6 eauoni riunite — | iora de'a musica L. 3 mensili. 
Chi acquista perZL. 90 di masita avrà in dono uno spartito d'opera 


ale dol prezio-di L. 6 a 200 scala. E chi ne acquisirà per Lire 30 
Hoeverà duo del prodotti spartiti egnalttenio a sea scelta. 10670) 


I DIRITTO INTERNAZIONALE 


per l'Avvocato LEOPOLDO FARNESE 
UN VOLUMF Eire 8 — Franco di posta Lire & 
Chi lo desidera raccomandato rimetta cent. 90 in più. | 


LE GONDIZIONI PRESENTI 


RD IL PROSSIMO AVVENIRE DELLA CIIBSA 


LETTERE D'ITALICUS 


ROMA, presso Lorenzo Corti, pinza Crociferi, 48, 0 F. Bisocbeli 
vicolo del Pozzo, 47.43, presso piazza Colonna. — FIRENZE, preso 


pad Pa ca tPoroe Srnos per fereria per 8 80, 
Pillole Antiblenorragiche Persiane 

alla Cubebima 
vi ipo sir 
pula I 


DONNA PREGATA NEGA, TRASCURATA PRRGA 


Romanzo storico contemporaneo per F. TANINI. 
Nol quala si compendia la vila dello scettico, la famigli 
comunista e lo gioie 
liani, franoeri 0 tedeschi. 
Va vel, di ol'ro 300 pagine L. 2 50. 


ateli recenti 0. cronid, 


F., Bianchelli, 
via Paozani, 28, cisimo per guarire nl più breve 
Prezzo L. 9. Spodita pap ferroria L. 


Fer oto a sodotla speciali indiimare domande, 
gel porto a BONA, Loveno Corto Piz Cc 
IPuole Pecori, Via Panzani, » dot da 


SEGRETEZZA 


DELLE CARTOLINE POSTALI 


nuevo sistema eriplograio per tutta lo Ingue 


per Ping. Alessandro Nabmias 
ia pit A Lorento Corti, 
la postal. ROMA, preso Lorento Crt, piazza 
\chelli, vicolo del Pozzo, 47, 4! Piarsa Co 
(ZE; presso Paolo Pecori, via dei Pansadi 3A. 


PREPARATIVO E CURATIVO 


DEL CROUP E DIPHTERITE 


per 1 Baral 
Preparato dal farmacista GIUSEPPE LOSI 


ci rame; 

ietno come. nico eorreborante ante, Pe eli alare 
a bottiglia con Istruzione. 

Ra a I diretto a 

‘reso Pani Pecor, via de' Pansa 28, 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C. Carbone. 


Si spedis ” 
Croci 8, 
Jonna. 


Di qgesto later di ITALICUS. qu 
saale il favors coa cul farono accal 


|P- Fecor, via dei Panzani, 88. i 


ACQUA INGLESE 


PER TINGERE CAPELLI E BARBA 
DEL CELEBRE CHIMICO PROF. NILESY. 


IL NUOVO ALBERTI 


Dizionario Enciclopedico Italiano-Francese Francese-Italiano 


scorta, dei, migliori 0 più scerefititi linici, conte- 
n parete a li I etc cl 
di grograta, ec., ec. per cura del prefessori. 

rus AMNAUD, RAVOZA, BANFI 


Doe ivsimi volumi in4 di olte 9,000 tine a 3 colonne. — 
Prezzo Era 80. te 


SI rilaseta per sele Lire 40. 


Si spedisce franco in Ialia medianto posta'e 
ROMA presso Lerenzo Corti, piazza Crocifri, 48 — 
colo del Pozzo, 47 48, presso p'arza Colonna — FIRENI lo 
Pocorî, via Panzan!, $$. 


